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La seduta è aperta alle ore 17,40.

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato.

Annunzio di presentazione di proposta dì legge.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea 
che è stata presentata dall’onorevole Alessi la

Discussioni, f. 936
l

(500)



proposta di legge « Istituzione del premio al 
merito scolastico a favore della gioventù stu­
diosa sotto forma di gite turistiche ». (559), 
che è stata inviata alla Commissione per 1 la­
vori pubblici, comunicazioni, trasporti e tu­
rismo (5:.1).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare lettura delle interrogazioni perve­
nute alla Presidenza.

BENEVENTANO, segretario■:
« A l Presidente della Regione, per sapere 

se ha comunicato al Parlamento nazionale il 
voto espresso dall’Assemblea regionale sul­
l’ordine del giorno tendente a statizzare le 
ferrovie secondarie siciliane (Circum-etnea e 
Siracusa-Ragusa-Vizzini) ed a renderle effi­
cienti con nuovi impianti e con l ’elettrifica­
zióne ». (1270)

B onfiglio - Colosi - Nicastro.

« A l Presidente della Regione, per sapere 
- quali provvedimenti ha preso o ha sollecita­

to al fine di infrenare l ’ascesa dei prezzi dei 
generi di prima necessità; e, in particolare, 
per dire se i Comitati provinciali dei prezzi 
siano intervenuti e quali risultati sono stati 
conseguiti. » (1271)

B onfiglio ' - Colosi - C uffaro .

r -
' « A ll’Assessore all’industria ed al commer­
cio, per sapere se e come intende sistemare, 
in relazione allo stato giurìdico ed all’ordi - 
namento degli impiegati della Regione, la po­
sizione degli avventizi degli uffici provinciali 
per l ’industria ed il commercio (U.P.I.C.) del­
la Regione, anche in merito alla istituzione 
dei ruoli transitori ». (1268) (L'interrogante 
chiede la risposta scritta)

Cacciola.

anni, e sempre confermato ufficialmente». 
(1269) (L’interrogante chiede la risposta
scritta) „

C acciola.

PRESIDENTE, Le interrogazioni testé an­
nunziate saranno iscritte à ll’ordine del gior­
no per essere svolte al loro turno. Quelle per 
le quale è stata chiesta la risposta scritta sa­
ranno inviate al Presidente dèlia Regione ed 
agli Assessori interessati.

Annunzio di risposta scritta ad interrogazione»

PRESIDENTE. Comunico che è pervenuta 
da parte del Governo la risposta scritta alla 
interrogazione dell’ onorevole Costa (1144), 
che sarà pubblicata in allegato al resoconto 
della seduta odierna.

Annunzio di mozione.

PRESIDENTE. Do lettura della seguente 
mozione pervenuta alla Presidenza:

« L’Assemblea regionale siciliana, 
considerato che la Camera dei deputati, in 

.sede di discussione del disegno di legge per 
l ’istituzione della Corte costituzionale, ha ap­
provato una norma che prevede la soppres­
sione dell’Alta Corte per la Sicilia;

considerato che con la norma proposta an­
che se essa fosse eventualmente approvata 
dal Parlamento con la speciale procedura 
della revisione costituzionale, verrebbe a 
compiersi un atto di grave violazione dei 
principi essenziali sanciti dal potere costi­
tuente per quanto riguarda i rapporti tra lo 
Stato e la Regione autonoma siciliana, p e ­
pici che sono intangibili e che soltanto il po­
tere costituente avrebbe potestà di modi­
ficare;

esprime
i

la propria preoccupazione per l’attentato che 
si minaccia contro la garanzia fondamentale 
dell’ordinamento autonomo della Sicilia;

« A ll’Assessore all’industria ed al commer­
cio, per sapere i motivi che hanno fatto ri­
tardare la presentazione all’Assemblea del 
progetto di riforma delle Camere di commer­
cio siciliane, progetto annunziato da oltre due

e delibera

di impegnare il Governo regionale a fare 
immediato passo presso il Capo dello Sta
per far presente alla suprema autorità cos '

'
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frizionale la gravità della violazione "che si 
intenderebbe consumare in ' pregiudizio ■ del 
solenne impegno consacrato dal potere costi­
tuente. e per richiedere il suo intervento per 
impedirne gli effetti, nell’interesse .supremo 
dello Stato, e della Regione ». (92)

MONTALBANO - AtJSIELLO - BONFIGLIO 
- M are G ina - D ’A gata - Taormina -

L’interrogàzione nùmero 1194 dell’onore­
vole Bosco diretta alFAssessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni, si intende 
ritirata per assenza dell’interrogarite.

Segue l ’interrogazione numero 1201, del­
l ’onorevole Marino all’Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni, per sapere 
se non creda di disporre con tutta sollecitu-

Colajanni P ompeo.

, Ricordo- che la presentazione della mozio­
ne era stata preannunziata nella seduta pre­
cedente dall’onorevole Montalbano e che si 
è stabilito di discuterla domani contempora­
neamente alle mozioni numero 90 degli ono­
revoli Castrogiovanni ed altri, e numero 55 
degli onorevoli Cacopardo ed altri.

; dine l ’invio di carri ferroviari morti alla sta­
zione di Lentini per impedire che alla crisi 
di esportazione agrumaria si aggiunga quella 
della mancanza dei mezzi di trasporto, come 
in atto si verifica.

Ha facoltà di parlare l ’onorevole Assessore 
delegato ai trasporti ed alle comunicazioni, 
per rispondere a questa interrogazione.

Invito gli onorevoli colleghi perchè domani 
sera tutti siano presenti per partecipare a 
questa importante discussione, alla quale 
senza dubbio sono legati i maggiori interessi 
della Regione siciliana.

Svolgimento di interrogazioni.

, PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo 
svolgimento di interrogazioni. Lo svolgimen­
to della interrogazione numero 930 degli 
onorevoli Cusumano Geloso, Cacciolà, Ca­
stiglione, Beneventano, Afelio è rinviato per 
assenza del Presidente della Regione.

CUSUMANO GELOSO. Siccome questa 
interrogazione è stata già rinviata parecchie 
volte, chiedo che sia riportata al più presto 
all’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Sarà provveduto in tal 
senso.

Per assenza del Presidente della Regione 
è rinviato lo svolgimento delle interroga- 
ùoni: numero 1106 dell’onorevole Cacciola; 
numero 1118 dell’onorevole Marchese A r­
cuino; numero 1119 dell’onorevole Costa; 
numero 978 degli onorevoli Cuffaro, Mon­
talbano, Gallo Luigi, Semeraro e Bosco di- 
fetta anche all’Assessore all’agricoltura ed 
alle foreste; numero 1187 dell’ onorevole 
âPa D’Amico diretta anche all’Assessore al 

lavoro, alla previdenza ed assistenza sociale.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato, 
ai trasporti ed alle comunicazioni. Dell’ar­
goménto che forma oggetto della presente 
interrogazione ci siamo già occupati in prece­
denza. Debbo aggiungere che il problema del­
la esportazione degli agrumi va guardato an­
che per le ripercussioni che si avranno in 
avvenire. Noi abbiamo fatto sentire le esi­
genze del mercato agrumario siciliano al Mi­
nistro dei trasporti durante i lavori della 
Conferenza per i trasporti di gran turismo, 
specificando chiaramente che se non si pren­
dono provvedimenti radicali, come l ’elettri- 
ficazione della rete ferroviaria siciliana, il 
raddoppio del binario, una magiore capacità 
di movimento al di là dello stretto di Mes­
sina (purtroppo avviene che molti carri av­
viati a Messina o a Villa San Giovanni re­
stano fermi, perchè le ferrovie calabre non 
sono nelle condizioni di assorbire tutto que­
sto movimento), il problema non potrà tro­
vare la sua soluzione. Il Ministro ha risposto 
che queste realizzazioni implicano impegni 
vistosi di bilancio; noi non abbiamo però 
mancato di insistere specificando che, se non 
è possibile avere subito il doppio binario 
nella linea ferroviaria calabrese, si può elet­
trificare la linea Jonica in modo da smistare 
in questa linea i carri che non possono essere 
assorbiti dalla linea calabrese.

Come vede, onorevole Marino, noi non ab­
biamo mancato e non manchiamo di. inter­
venire. Si può dire che da alcuni mesi la que­
stione dei carri costituisce oggetto di un> no­
stro diuturno lavoro ed assistenza, ma pur-
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troppo le condizioni del traghettamento sono | 
quelle che sono e la ferrovia Villa San Gio- I 
vanni-Battipaglia è formata di un solo bi­
nario.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’o­
norevole Marino per dichiarare se è soddi­
sfatto. -

MARINO. Senza dubbio dal momento in 
cui feci l ’interrogazione ad oggi le condizioni 
sono migliorate. Ciò non significa che dob­
biamo dimenticare questo problema così 
grave non solo per la produzione, ma per i 
lavoratori, perchè ogni giorno che non par­
tono vagoni significa disoccupazione. Per for­
tuna la richiesta di agrumi c’è, specialmente 
per la esportazione in Germania. La nostra 
deficienza di trasporti non deve impedire la 
esportazione, e mi auguro che per l ’avvenire 
non si'verifichi più la situazione lamentata.

PRESIDENTE. L’ interrogazione numero
1199 dell’onorevole Lo Presti, diretta al Pre­
sidente della Regione ed all’Assessore ai la­
vori pubblici, si intende ritirata per assenza 
deir.interrag.ante.

Lo svolgimento dell’interrogazione numerò
1200 dell’onorevole Castrogiovanni è rinviato 
per assenza del Presidente della Regione.

CASTROGIOVANNI. Chiedo che l ’inter­
rogazione sia riportata al più presto all’or­
dine del giorno.

PRESIDENTE. Assicuro che sarà provve­
duto al riguardo e che l ’Ufficio di Presidenza 
rivolgerà invito ai membri del Governo per­
chè siano presenti al momento in cui si trat­
tano le interrogazioni e • le interpellanze.

Per assenza dell’onorevole D’Agata si in­
tendono ritirate le interrogazioni numero 
1208 e 1207 dirette all’ Assessore ai lavori 
pubblici.

Lo svolgimento dell’interrogazione numero 
1116 dell’onorevole Taormina è rinviato per 
assenza del Presidente della Regione.

Segue l ’interrogazione numero 1153 del­
l ’onorevole Ferrara all’Assessore all’igiene ed 
alla sanità per sapere quali provvedimenti 
siano stati adottati in occasione dei numerosi 
casi di febbre tifoidea, di cui alcuni mortali, 
che tanto seriamente preoccupano la popo­
lazione di Buscemi, paese abbandonato nella 
miseria e nella sporcizia.

sore all’igiene ed alla sanità per rispondere 
a questa interrogazione.

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla 
sanità. L’interrogazione è di data molto an­
tica. Dalla data in cui l ’onorevole Ferrara 

| ha presentato l ’interrogazione, abbiamo noti-- 
| zia di un solo caso di tifo, in novembre. Era­

no, stati in precedenza segnalati due casi nel 
mese di giugno, tre. casi nel mese di luglio, 
cinque nel mese di agosto, due casi nel mese 
di settembre ed un solo caso nel mese di no­
vembre. Questi sono i dati. Quindi un episo­
dio di non preoccupante gravità.

FERRARA. E a Buscemi?

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla 
sanità. A  Buscemi ad ogni modo sono stati 
presi .tutti i provvedimenti e il caso si è chiu­
so. Anche l ’ufficio provinciale di sanità pub- 

| blica- di Siracusa, in aggiunta ai prowedi- 
! menti adottati dall’ufficiale sanitario del po- 
; sto, mandò nel mese di agosto i vigili sapi- 
ì tari che provvidero alla disinfezione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’o­
norevole Ferrara per dichiarare se è soddi­
sfatto.

FERRARA. La laconicità con la quale lo 
: Assessore ha risposto alla mia interrogazione 

mi costringe a sottolineare l ’importanza dL.'. 
; alcune cose. Preliminarmente io vorrei Ptf; - 
j gare la Presidenza perchè si desse preceden­

za a quelle interrogazioni, che hanno nel loro 
‘ intrinseco significato un valore notevole nel­

l ’interesse della vita del popolo siciliano. Sa­
rebbe inutile dare il carattere d’urgenza a 
certe interrogazioni, se poi • debbono venire 

j in discussione quando è possibile ò secondo 
l ’ordine di presentazione. Infatti, la mia inter- 

! rogazione, che io ritengo di fondamentale e 
i notevole importanza (riguarda una epidemia 

di tifo),- fu presentata il 19 ottobre e viene po­
sta in discussione il 15 febbraio.

Evidentemente, oggi l ’interrogazione e già 
stata superata o dagli eventi * sia pure favore­
voli, oppure dalla morte degli ammalati, m 
questo caso, purtroppo, è stata superata dalla

I morte di parecchie persone. L’onorevole As­
sessore Petrotta conósce che si sono verifica*1 

| nove decessi.
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FERRARA. Sono morte nove persone. A  
Buscemi, un piccolo paesetto, .quest’anno dal 
mese di agosto al mese di novembre si sono 
verificati' parecchie centinaia di casi.

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla 
sanità. No.

FERRARA. Quelli non denunziati non ri­
sultano. C’è stata una vera e propria epide­
mia che ha provocato un allarme generale.

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla 
sanità. Sono gli organi ufficiali che devono 
rispondere.

FERRARA. Devo anche sottolineare che, 
come mi risulta personalmente, per il Co­
mune di Buscemi è mancato l ’antibiotico. 
Oggi non si ammette più la cura della febbre 
tifoidea con i metodi di una volta. Oggi l ’an­
tibiotico è indispensabile, se anche per l ’in­
fluenza c’è l ’antibiotico: la terramicina. Per 
Buscemi è mancato l ’antibiotico ed è mancato 
non per incuria del nostro Assessore, assolu­
tamente, ma perchè egli non è venuto a cono- 

; scenza della necessità e non ha avuto fatte 
richieste.

Gli organi preposti a questo delicato ser- 
vizio non funzionano. Mi dispiace dover dire* 
che anche il medico.provinciale è stato un 
po’ indolente, non parlo poi dell’ufficiale sa­
nitario di Siracusa e del Sindaco di Buscemi 
eie è uno studen tello universitario, che va 
dicendo che il Comune non ha mezzi e non 
può acquistare l ’antibiotico.

E’ qui che deve intervenire il Governo re­
gionale. Che ci sta a fare l ’Assessorato per 
1 igiene e la sanità quando non si può interve­
nire .con i mezzi necessari ?

Io debbo quindi dichiararmi insoddisfatto 
per due motivi: perchè l ’interrogazione viene 
«scussa con molto ritardo, dopo parecchi 
J es1’ e Perchè, in effetti, non si è soddisfatta 
‘cuna delle esigenze che il caso imponeva.

nell’ordine del giorno la sua interrogazione: 
In quanto all’urgenza, che lei raccomanda­
va, devo rilevare che altre interrogazioni 
hanno questo carattere di urgenza.

E’ bene, però, ricordare che, per una di­
sposizione di ordine generale, per le interro­
gazioni messe all’ordine del giorno, di cui la 
urgenza è dichiarata,. può essere richiesto 
all’Assemblea il provvedimento eccezionale 
di prelevarle per l ’immediata discussione.

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla, 
sanità. Chiedo di parlare per una precisa­
zione. .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. >■

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla 
sanità. L ’ interrogazione e le dichiarazioni 
dell’onorevole Ferrara danno occasione di far 
notare uno stridente contrasto fra le sue af­
fermazioni di centinaia di casi verificatisi e 
i dati ufficiali forniti dagli Uffici provinciali 
di sanità. Manca addirittura ogni senso di 
proporzione.

FERRARA. Questo non mi sorprende.

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla 
sanità. Come ho già detto, i casi segnalati 
sono due nel mese di giugno, tre nel mese di 
luglio, cinque nel mese di agosto, due nel 

i mese di settembre e uno nel mese di novem- 
| bre- In tutto tredici casi. Ora, di fronte a 

tredici casi denunziati non si può dire che 
l ’Ufficio provinciale di sanità non abbia fun­
zionato, perchè nel mese di agosto l ’ufficio 
provinciale di sanità di Siracusa ha preso 
localmente i provvedimenti necessari.

FERRARA. E’ perfettamente inutile quan­
to lei dice. Non possiamo essere d’accòrdo, 
perchè le notizie ci pervengono da fonti di- 

: verse e sono contrastanti.
Per quanto riguarda il ri 

a° da lei lamentato, devo fare rilevare 
la sua interrogazione è stata iscritta de 

a ,po l ’ordine del giorno, anche in quelle 
£!npa> ma la discussione è stata rinviate 
esigenze di Assemblea.

t r S ? ? ARA‘ Non Per colPa mia> perchè al- 
sarebbe stata dichiarata decaduta

% n r~ ^ j'LN Comunque la Presidenza 
°vveduto tempestivamente a inserire

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla 
sanità. Desidero assicurare l ’ònòrevole Fer­
rara che, di fronte a questo grave contrasto, 
tra le dichiarazioni di cui egli assume la pa­
ternità e i dati ufficiali a mìa conoscenza, io 
provvedèrò ad ulteriori accertamenti. Per 
quanto riguarda l ’antibiotico posso assicu­
rare che al Medico provinciale di Siracusa, ■ 
forse a lui soltanto, per una circostanza che 
ritengo a conoscenza di alcuni deputati si­
racusani, ho fornito una scorta di risèrva di
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antibiotico. Quindi, proprio la provincia di 
Siracusa era fornita di antibiòtico.

FERRARA. Doppiamente grave.
PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla 

sanità. Perchè?
FERRARA- Perchè il Medico provinciale 

non è intervenuto.
PETROTTA Assessore all’igiene ed alla 

sanità. Se il Medico provinciale aveva a sua 
disposizione l ’antibiotico e non lo ha usato 
vuol dire che non ha avuto la necessità di 
usarlo. Approfondirò con ulteriori ricerche 
quanto c’è di vero, in base ai dati statistici 
ufficiali a mia conoscenza, nella notizia di 
centinaia di casi e di diecine di morti di cui 
parla lei, onorevole Ferrara.

, FERRARA. Non diecine, ma circa una 
diecina.
" PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla 
sanità. Un altro punto che desidero- sottoli­
neare concordemente con l’onorevole Ferrara 
riguarda la responsabilità del Sindaco, come 
autorità sanitaria del Comune.

Purtroppo gli ufficiali sanitari dipendono 
in molti casi dai sindaci dei comuni e spesse 
volte, purtroppo, .accade che gli ufficiali sa­
nitari vogliono denunziare i casi d i . tifo, 
mentre i sindaci non lo credono opportuno 
per. evitare che venga aggiunto del cloro 
nell’acqua potabile o per altri motivi.

FERRARA. In questo caso deve interve­
nire il medico provinciale.

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla 
sanità. E’ intervenuto e, quindi, approfondi­
remo le indagini. Ma la discordanza tra i 
dati ufficiali e quelli da lei, onorevole Fer­
rara, denunziati, è molto grave.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle inter­
rogazioni numero 1170 e numero 1176 del­
l’onorevole D’Antoni, dirette l ’una all’Asses­
sore all’igiene ed alla sanità e l ’altra all’As­
sessore delegato ai trasporti ed alle comuni­
cazioni, è rinviato poiché l ’onorevole D’An­
toni presiede la seduta.

Segue l ’interrogazione numero 1231 del­
l ’onorevole Beneventano all’Assessore dele­
gato ai trasporti ed alle comunicazioni e al 
Presidente della Regione per conoscere quali 
provvedimenti intende prendere, al fine di 
evitare che àgli autotraspórtàtóri merci si­

ciliani venga imposto il pagamento di un così, 
detto diritto di statistica a favore dell’Ente 
trasportatori merci (E.A.M.) inesistente e 
inoperante nel territorio della Regione.

Ha facoltà di parlare l ’onorevole Assessore 
delegato ai trasporti ed alle comunicazioni 
per rispondere a questa interrogazione.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato 
ai trasporti ed alle comunicazioni. Non sono 
in grado di dare una risposta precisa, perchè 
attendo una risposta ufficiale dal Ministero.

BENEVENTANO. La prego di sollecitare 
il Ministero.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato 
ai trasporti ed alle comunicazioni. La sua in­
terrogazione è del 30 gennaio 1951.

BENEVENTANO. La prego comunque di 
sollecitare.

VERDUCCI PAOLA, Assessore 
ai trasporti ed alle comunicazioni. L’ho sol­
lecitato oggi stesso.

PRESIDENTE. Lo svolgimento della in 
terrogazione numero 1231 è quindi rinviato.

Segue l ’interrogazione numero* 1237 del­
l ’onorevole Faranda all’Assessore all’agricol­
tura ed alle foreste che s’intende ritirata per 
assenza dell’interrogante.

Segue l ’interrogazione numero 1239 del-, 
l ’onorevole Adamo Domenico a l . Presidente 
della Regione ed all’Assessore delegato ai 
trasporti ed alle comunicazioni per conoscere 
quale azione intendono svolgere per ovviare 
ai gravissimi inconvenienti-che si verificano 
nelle comunicazioni telefoniche tra la Sicilia 
e il Continente.

Ha facoltà di parlare l ’onorevole Assessore 
delegato ai trasporti ed alle comunicazioni 
per rispondere aH’interrogazione.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato 
ai trasporti ed alle comunicazioni. Ancne 
questa interrogazione è del 31 gennaio 1»

ADAMO DOMENICO. E’ un
grosso, onorevole Assessore.

VERDUCCI PAOLA, Asséss$è m B m  
ai trasporti ed alle comunicazioni. Potrei  ̂
le e ripeterle quello che ho detto in-sede 
discussione di bilancio, ma, siccome . sp g| 
di. avere migliori notizie dal Ministero, 
tendo- una sua risposta prima di



„ lei. Pertanto prego di rinviare lo svolgi 
mento della interrogazione.

PRESIDENTE. Lo svolgimento dell’inter­
rogazione numero 1239 è quindi rinviato

Lo svolgimento della interrogazione nu- 
»er° 1249, degli onorevoli Seminara e Gen­
tile è rinviato per assenza del Presidente 
della Regione.

CASTROGIOVANNI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CASTROGIOVANNI. E’ stato differito, lo 
svolgimento della mia interrogazione nu­
mero 1200 per l ’assenza dell’onorevole P re­
sidente della Regione e dell’Assessore alla 
industria ed al commercio. L’interrogazione 
riflette la crisi agrumaria e si trova, onore­
vole Presidente, nella stessa situazione della 
interrogazione presentata dall’onorevole Fer­
rara in merito alla epidemia di tifo, che è 
stata svolta quando l ’epidemia aveva avuto 
il suo corso.
Io parlo della crisi agrumaria quando or- 

mai gir agrumi non ci sono, più, ma resta vivo 
f  problema, quello della seconda parte del- 
linterrogazione, che riflette l ’intervento del 
Presidente defla Regione, quale Ministro,

Ha redazione e nella revisione dei trattati 
fmmerciali con l ’estero.

Su questo • punto, onorevole Presidente 
sidero avere una risposta concreta, spera­

n t e  positiva, e pertanto la prego di dare 
f c l V  qUesta ir ro g a z io n e
alìJn™ta a • p',u prest0 PossiSìIe, perchè 
J  agrumi e gh altri prodotti di esportazione

idem!! protezione ̂  ^  P° trann°  trovare protezione se nqn sarà risoluto il
àterrora7iSn Ì at0 neDa seconda Parte della erogazione da me presentata.

urgenza di discutere il disegno di legge-, 
«oModifiche , alia legge regionale 22 agosto 
947, numero 8, recante norme per l ’esple­

tamento dei concorsi regionali per posti di'- 
direttore didattico e di insegnante elemen-
ttt̂ T n>525 ’ P°fto 31 numeP> 26 del punto III dell ordine del giorno, per il quale l’Ash
semblea, nefla seduta del 13 febbraio, ha au­
torizzato la relazione orale.

La discussione del disegno di legge è ur­
gente anche perchè questa Assemblea ha 
già approvato il disegno di legge relativo ai 

.. ruoli transitori..

I .ROM ANO GIUSEPPE, Assessore alla pub- 
; ° llca istruzione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AssIcuro l ’onorevole Ca- 
r'olta Che Ia SUa interrogazione sarà «a nella prima seduta utile di questa

t e o S  rÌ?  lo p i m e n t o  delle inter- 
i all ordine del giorno.

Inversione dell’ordine del giorno.

DOMENICO ChiedQ dl parjare

Ne ha facoltà.

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. Volevo- proprio sottolineare
a Ì tÌma °sservazione fatta dall’onorevole 
Adamo Domenico. Noi abbiamo già appro­
vato la legge per la istituzione dei ruoli tran­
sitori ed è, quindi, necessario ed urgente 
che si approvi anche la legge che bandisce 
i concorsi normali; altrimenti l ’Assessorato 
per la pubblica istruzione si troverà nelle con­
dii"*0 !1* di non potere assolutamente dar corso 
alla legge sui ruoli transitori, il che contri­
buirà ad aumentare il fermento accentuato 
e doloroso, che nella nostra Sicilia è alimen- 
tat° da gente malevola, ma che fa presa 
nell animo dei nostri insegnanti. Mi associo 
alla richiesta dell’onorevole Adamo Domeni­
co di discutere subito questo disegno di 
legge.

MONTEMAGNO. Quale Presidente, della 
Commissione peir la pubblica istruzione e  
a nome della stessa, - aderisco alla richiesta.

PRESIDENTE. Faccio osservare che non
?edSìtaC? gi-lere k  richiesta Perchè nella pre­cedente deliberazione, a cui l ’onorevole Ada- >
m° Domenico si riferisce, l ’Assemblea de- 

dlscutere il disegno di legge in og­
getto dopo esaurito l ’esame del disegno di 
legge sulle elezioni regionali, che deve pro­
seguire senza ulteriori interruzioni.

B °M A N ° GIUSEPPE, Assessore alla pub- 
I bl ca S u z io n e  Io ritengo che Vossignoria 
I possa accogliere l ’istanza dell’onorevole^Ada- 

mo Domenico.
*10 DOMENICO. Faccio presente la j PRESIDENTE. Io ritengo che la legge
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elettorale debba essere approvata al più pre­
sto, perchè, per renderla esecutiva, deve es­
sere dagli uffici conosciuta e studiata tem­
pestivamente. . „

Se, però, l ’onorevole Adamo Domenico ta 
una richiesta formale d’inversione dell’or­
dine del giorno io interpellerò l ’Assemblea.

ADAMO DOMENICO Chiedo l ’inversione 
dell’ordine del giorno per discutere subito 
il disegno di legge numero 528.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede dì 
parlare pongo ai voti la proposta dell onore­
vole Adamo Domenico.

(E’ approvata)

Discussione del disegno di legge: « Modifiche 
alla legge regionale 22 agosto 1947, n. 8, re­
cante norme per l’espletamento dei concorsi 
regionali per posti di direttore didattico e di 
insegnante elementare » (528).

PRESIDENTE. In seguito alla deliberazio­
ne testé presa dall’Assemblea, si proceda 
alla discussione del disegno di legge: «M o­
difiche alla legge regionale 22 agosto 1947, 
numero 8, recante norme per 1 espletamen­
to dei concorsi regionali per posti di diretto­
re didattico e di insegnante elementare».

Ricordo che per l ’esame di questo disegno 
di legge è stata autorizzata la relazione ora­
le: Dichiaro, quindi, aperta la discussione ge­
nerale. Ha facoltà di parlare il relatore di 
maggioranza, onorevole Adamo Domenico.

ADAMO DOMENICO, relatore di mag- 
gioranza. Signor Presidente, onorévoli colle­
ghi, il disegno di legge che è sottoposto alla 
vostra approvazione tratta delle modifiche 
alla legge regionale 22 agosto 1947, numero 
8, recante norme per l ’espletamento dei con­
corsi regionali per direttori didattici e inse­
gnanti elementari.

Il disegno di legge in discussione modi­
fica la legge del 22 agosto 1947, in quanto 
essa prevedeva diversi tipi di concorsi ma­
gistrali, perchè allora si aveva una situazio­
ne tutta particolare e bisognava agevolare 
alcune determinate categorie.

Così si sono avuti concorsi per titoli e 
concorsi per titoli ed esami. Questi ultimi si 
sono svolti con una Commissione, che va­
lutò i titoli e il risultato delle prove d’esame 
in campo regionale. Praticamente il concorso

si svolse presso ogni Provveditorato agl 
studi dove i concorrenti sostennero gli esa­
mi sia scritti che orali davanti a Commis­
sioni appositamente nominate. I risultati de­
gli esami furono inviati alla Commissione 
centrale che risièdeva presso l ’Assessorato 
regionale per la pubblica istruzióne, che va­
lutò anche i titoli presentati da ogni candi­
dato e formò una graduatoria attraverso la 
quale vennero attribuiti i posti messi a con­
corso con quella legge.

Con il disegno di legge che si sottopone 
all’esame dell’Assemblea sono state apporta­
te delle modifiche sostanziali alla legge 
22 agosto 1947, numero 8. Il disegno di legge 
presentato dal Governo modificava la legge 
22 agosto 1947, numero 8, nel senso che, 
mentre prevedeva concorsi provinciali pres­
so ogni Provveditorato .agli studi, per quan­
to riguardava gli idonei prevedeva invece 
una graduatoria unica in campo regionale 
presso l ’Assessorato per la pubblica istruzione 
e l ’attribuzione dei posti che si rendevano 
vacanti nel periodo di due anni entrò i quii: 
si espletava la graduatoria, in modo che gli 
idonei potessero avere la loro sistemazione in 
una, provincia qualsiasi della Regione.

La Commissione ha profondamente studia­
to il problema; l ’ha valutato sotto tutti gli 
aspetti,, consultando tutti i tecnici della ma­
teria.

La Commissione, nella sua mag0_- . 
in un primo momento si era orientata per u 
concorso a carattere regionale, appunto per 
avere una garanzia dal punto di vista delia 
eguaglianza nel trattamento de; candidati. 
Infatti, si lamentava da parte di alcuni com­
ponenti della Commissione che nel concor­
so precedente si èra verificato che in alcune 
provincie c’erano state commissioni p ii PS1' 
de, e in altre meno rigide, cosicché, attra­
verso questo giuoco di maggiore 0 mmor̂  
rigidità, si era verificata addirittura una m 
vasione di maestri provenienti da quelle prm 
vincie nelle quali avevano avuto la vent C 
di essere esaminati da commissioni che, P 
quanto avessero assolto in pieno iie.
vere, erano state, però, meno rigide 
altre commissioni.

Come ho già detto, per evitare TuestjLg. 
conveniente la Commissione nella sua 
gioranza si era orientata per il conC? J or,e- 
carattere regionale, con una ConinU 
regionale, che magari si sarebbe potut
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dividere in diverse sottocommissioni, in modo 
da fare espletare le-prove scritte in ogni capo­
luogo di provincia e quelle orali in sede unica 
regionale. Molte difficoltà, però, ostavano; par­
ticolarmente la difficoltà maggiore, a parere 
della Commissione, era quella che la Com­
missione regionale avrebbe dovuto esami­
nare tutti i candidati della Sicilia, con la 
evidente necessità di un maggiore tempo 
per l ’espletamento del concorso, nei con­
fronti dei concorsi per il resto della Peni­
sola, dove sarebbero stati espletati per pro­
vincia. In Sicilia noi avremmo avuto biso­
gno di un anno e mezzo o due per espletare 
il concorso. '

Appunto per questo motivo sostanziale la 
Commissione ha dovuto cercare un altro si­
stema che fosse idoneo, ma che non com­
portasse il gravò inconveniente derivante 
dall’istituzione di una Commissione regiona­
le. Ed allora la Commissione, nella sua mag­
gioranza, si è orientata verso il criterio del 
concorso a base provinciale;. cioè a dire, il 
concorso è bandito per . tutti i posti vacanti, 
dall’Assessorato per la pubblica istruzione, 
in tutta la Sicilia; péro ogni provveditorato 
agli studi lo limita al numero dei posti va­
canti nella, sua circoscrizióne.

DANTE. Tutti contemporaneamente?

ADAMO DOMENICO, relatore di mag­
gioranza. Tutti contemporaneamente, lo 
stesso 'giorno. Altrimenti si potrebbe verifi­
care il caso di un candidato che partecipi 
a due concorsi in due differenti provincie.

; | concorsi si faranno tutti lo stesso giorno e 
ogni provveditorato agli studi, dopo che il 
concorso sarà espletato, farà una graduato­
ria unica, dei vincitori e degli idonei. Co­
sicché, i vincitori del concorso ottengono la 
cattedra attraverso la graduatora unica, 
Mentre gli idonei possono avere diritto ad 
uria sistemazione soltanto nella provincia.

Questa non è stata una innovazione della 
'commissione, perchè in campò nazionale i 
concorsi vengono espletati secondo questo cri­
terio: per ógni, provveditorato agli studi vie- 
ue stabilita una graduatoria degli idonei e 
3  vincitori in modo che non si verifichi 
Sconveniente di un candidato che viene 

degnato ad' ima provincia diversa della 
3  con danno proprio e degli insegnanti delle

re provincie. Ciò, sopratutto, consideran­

do la situazione economica degli insegnanti 
elementari.

Ora questo sistema che la Commissióne 
I ha approvato nella sua maggioranza, non é,
’ condiviso da altri colleghi della Commissio­

ne stessa le cui obiezioni non voglio assolu­
tamente confutare in anticipo,

Quale relatore della maggioranza della 
: Commissione esprimo il convincimento che 
! il disegno di legge che noi portiamo alla vo- 
| stra approvazione sia. il più conducente e 
| sotto un certo aspetto il migliore (non dico 
| che sia perfetto, perchè di perfetto c’è sol- 
j tanto il buon Dio) perchè meglio risponde 
; alle esigenze attuali delle categorie ìnteres- 
j sate.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 
onorevole Sapienza per svolgere la sua rela­
zione di minoranza.

SAPIENZA, relatore di minoranza. Ono­
revoli colleghi, signor Presidente, onorevoli 
membri del Governo, mi rammarico che la 
improvvisa inversione dell’ordine del giorno

per quanto l ’Assemblea àbbià già sentito 
la relazione di maggioranza — m’induca a 
sintetizzare in pochissime battute gli ele­
menti di quella che dovrebbe essere una 
vera e propria relazione di minoranza. Io 
non ho condiviso il punto di vista della mag­
gioranza della Commissione, del Governo e, 
voglio anche aggiungere, di tutti gli esperti 
che furono invitati a collaborare alla reda­
zione di questo disegno di legge. E ciò non . 
tanto perchè avevo da eccepire ragióni spe­
cifiche, ma perchè mi è sembrato che si ve­
nisse meno a una prassi nobilmente instau­
rata con la legge che ha regolato il primo 
concorso magistrale.

In sostanza il dibattito si è svolto su due 
tesi: sé impostare il concorso magistrale 
adottando il criterio provinciale, ovvero 
quello regionale. Tutti quanti, compresi mol-, 
tissimi esperti, ebbero a dichiarare (e i ver­
bali possono darne atto), che il concorso a 
base regionale sarebbe sènza dubbio il mi­
gliore se, nella esperienza recente, non Sì 
fossero verificati taluni inconvenienti ehe, in 

.ultima analisi, si riducevano ad una perdita 
di tempo. Ma argomenti sostanziali che per­
mettessero di distìnguere o di affermare la 
eccellenza o meno dell’uno e dell’altro cri- 
trio non furono mai addotti, dimodocchè la 
Commissione nella sua maggioranza si è

Discussioni, /. 937
(500)
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orientata per il criterio provinciale, seste- 
nendo che questa e stata la prassi general­
mente seguita in sede nazionale, dato che il 
bando di concorso del Ministero si fraziona 
in tutte le provincie. Ma essendo i ruoli ma­
gistrali provinciali, ed essendo tutto il terri­
torio nazionale scolasticamente distribuito in 
provincie a capo delle quali è 1 autorità sco­
lastica del Provveditore, era perfettamente 
naturale ed ovvio che si seguisse, in sede na­
zionale, questo criterio. Ma qui siamo in 
Sicilia.

C ALT ABI ANO. Ecco il fatto, caro col­
lega.

SAPIENZA, relatore di minoranza. Ecco 
perchè, prima che io scenda a considerare 
taluni aspetti di questo problema, dal punto 
di vista strettamente tecnico, mi piace pro­
filare in tutta la sua importanza l ’unico ar­
gomento che per me abbia valore: l ’indiriz­
zo che noi abbiamo dato all’educazione in 
Sicilia, indirizzo che, nessuno vorrà negarlo, 
è imo degli effetti dell’autonomia; la quale 
deve, sì, assicurare un vantaggio, ma deve 
soprattutto assicurare il formarsi di una par­
ticolare forma mentis. Infatti, oltre ad assi­
curare dei vantaggi al nostro educatore, 
dobbiamo noi sollevare la sua coscienza ad 
una chiara consapevolezza delle peculiari 
esigenze dell’educazione dei giovani sicilia­
ni in rapporto anche all’ambiente.

In auesto non c’è niente di giacobino. Per­
chè noi abbiamo chiesto l ’autonomia anche 
nel settore scolastico? Perchè abbiamo dei 
problemi nostri, tutti propri, che si rifanno 
ad una nostra tradizione anche nel campo 
pedagogico. Verrà il giorno in cui anche noi 

v potremo rivendicare alla disattenzione del 
mondo culturale italiano l’apporto insigne 
di pedagogisti e di illustri filosofi, nati nella 
nostra terra, che, per primi, sollevandosi 
alle altezze speculative del pensiero euro­
peo, echeggiarono sempre i profondi motivi 
di originalità della nostra gente, soprattutto 
mettendo in rilievo particolari aspetti di do­
lore in questo processo spirituale della no­
stra gente. Noi vogliamo unificare non già 
distinguere, perchè, naturalmente, non esisto­
no due pedagogie, non esistono due indirizzi 
mentali diversi nella cultura italiana e quin­
di siciliana. Ma certamente esistono due mo­
di di essere, e questo è stato trascurato.

Io credo che se è nostro intendimento ren­

dere sempre più salda la coscienza dell’Au- 
tonomia noi dobbiamo cominciare proprio 
dalla scuola, proprio dai giovani e renderli 
pensosi, perche unificando noi cancelleremo 
quel particolarismo del « campanile » e quei 
provincialismi che rendono affannosa la no­
stra vita e certe volte anche quella assem­
bleare.

Ora a questa unità organizzativa, a questa 
unità spirituale io penso debbano dirigersi 
anche i particolari accorgimenti tecnici con 
cui vogliamo congegnare le nostre leggi scola­
stiche.

Praticamente, consentendo ai candidati al 
concorso di presentarsi ad un concorso re­
gionale noi diamo loro l ’opportunità di con­
correre per nove provincie per il totale dei 
posti, non per quella entità parziale di que­
sta o di quella provincia col pericolo di sta­
bilire animosità e astio tra una provincia e 
l ’altra nonché evidenti sperequazioni tra il 
numero dei posti vacanti esistenti ed il nu­
mero dei concorrenti.

Un esempio pratico: le provincie più af­
follate di maestri sono senza, dubbio le pro­
vincie litoranee: Palermo, Messina, Cata­
nia; le meno affollate sono quelle dell’inter­
no dove la depressione è massima. In rap- 

| porto quasi inverso può presentarsi il nù- 
| mero dei posti a disposizione dei concorrenti, 
j Ed allora noi potremmo trovarci d’innanzi ad 
| un assurdo di questo genere: bandendoli con-, :■ 

corso provinciale avremmo un numero limi­
tato di posti, differente da provincia a pro­
vincia; e potremmo avere un grande numero 
di concorrenti in una provincia dove sia mi­
nimo il numero dei posti vacanti e viceversa. 
Stabilendo graduatorie provinciali si po­
trebbe anche verificare l ’assurdo che l’ulti­
mo graduato in una provincia possa trovar­
si nella condizione di avere un punteggio 
superiore al primo graduato di un’altra pro­
vincia. Si otterrebbe cioè una diversità , 
giudizi.

Si disse: uno degli inconvenienti dei
precedente concorso magistrale- regionale m 
costituito alla molteplicità delle Commissio- 
ni: Questo è un inconveniente' purtroppo 

4 ineliminabile, perchè nessun congegno' o ac­
corgimento riuscirà mai a rendere uguali} 
Commissioni, se è vero che esse sono cos i- 
tuite da uomini e quindi da cervelli divers, 
da diverse mentalità giudicanti. Sia col e 

i terio provinciale che con quello regiona e
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necessaria una entità, la Commissione, non 
importa se accentrata nel capoluogo o sud­
divisa fra le provincie; ci. troveremo, cioè, 
sempre dinanzi a 20 - 30 professori d’italiano 
che giudicheranno diversamente i lavori. 
Quindi questo non può essere invocato come 
un inconveniente così palese da ostare al 
criterio che io propongo.

Si disse anche che, stabilendo delle com­
missioni regionali accentrate nel capoluogo, 
noi obbligheremmo ’ la massa dei concorrenti 
a spostarsi dai punti periferici verso il capo­
luogo con evidente dispendio. Senza dubbio; 
ma, quand’anche tutta la popolazione dei .con­
correnti ai concorsi magistrali si polarizzas­
se nei capoluoghi di provincia, è indubbio 
che si sposterà ugualmente dai paesi per rag­
giungere il capoluogo. Il problema non sarà 
la lunghezza maggiore o minore del percor­
so, in quanto qualunque sia il criterio che 
l’Assemblea vorrà adottare, le prove scritte 
dei concorsi avverranno sempre presso le 
sedi dei Provveditorati, ove, al posto di una 
commissione esaminatrice, vi sarà una com­
missione di vigilanza.

Quindi si tratterebbe di far convenire i 
candidati in un’unica sede soltanto per la pro­
va orale alla quale parteciperà una massa di­
mezzata di concorrenti.

Quali sarebbero i vantaggi del concorso 
regionale? La unicità' della graduatoria, del 
criterio valutativo delle prove di esame, in 
quanto le commissioni, rapportate per ogni 
500 candidati, sarebbero circa quindici - venti 
e potrebbero essere presiedute da un unico 
presidente. Tutto ciò verrebbe, in un certo 
senso, a stabilire la uniformità di valutazione 
e di indirizzo del concorso, la sua omoge­
neità, pur nella diversificazioné dei suoi set- 
lori provinciali, ma eviterebbe con certezza 
un altro inconveniente: se in qualche pro­
vincia il numero dei concorrenti fosse pari 
a quello dei posti vacanti, ò minore (perchè 
m via di ipotesi dobbiamo valutare tutte le 
Possibilità) ci troveremmo -nella condizione 
* dovere bandire subito dopo un altro con­
corso in quella provincia, mentre la gradua­
toria dovrebbe attendere un biennio per po- 
ersi esaurire nelle altre provincie.

Queste ragioni, che sono, a mio avviso, le , 
Principali, costituiscono un motivo fonda- ! 
dentale perchè fra i due criteri, debba es- 
ere accolto quello del concorso, regionale. ! 
primo concorso che questa Assemblea ban- l

dì fu, infatti, regionale e non diede luogo 
ad inconvenienti sostanziali, tranne quelli, 
eliminabilissimi, che la prima esperienza 
dell istituto doveva fatalmente .determinare 
e che si possono oggi ovviare avvalendosi 
d’una più scaltrita esperienza.

Nè si dica che noi veniamo a interrom­
pere una prassi. Sì, è vero che nel territorio 
nazionale la prassi e quella dei concorsi pro­
vinciali, ne ho spiegato il motivo all’inizio 
del mio dire; ma è anche vero che noi abbia­
mo avuto — e proprio in Sicilia — concorsi 
regionali prima che sorgesse l ’Autonomia, 
cioè nel periodo in cui il Provveditorato agli 
studi aveva una giurisdizione regionale. Ab­
biamo avuto, specialmente nei grandi co­
muni autonomi della Sicilia, concorsi comu­
nali; abbiamo avuto concorsi nazionali e po­
tremmo citarne uno solo: attorno al 1932-33, 
se non ricòrdo male, abbiamo avuto quello 
delle scuole rurali gestite dall’O.N.B. per cui 
convennero a Roma parecchie diecine di mi­
gliaia di candidati. :

Non solo, ma conseguiremmo un altro van­
taggio. La Sicilia è grande, ma nello stesso 
tempo piccola. Talvolta è molto più facile 
molestare la severità. giudicatrice dei com­
ponenti la commissione nell’ambito provin­
ciale che non nell’ambito della Regione.

Con un ben studiato congegno potremmo 
mettere i candidati nelle condizioni di pre­
sentarsi alle prove orali ignorando fino al- 
1 ultimo momento qual’è la commissione che 
dovrebbe giudicarli, Cosa che si pratica, del 
resto, per i concorsi nei ministèri a Roma, 
ih cui il candidato ammesso alla prova ora- 
le apprende soltanto all’ultimo momento a 
quale commissione è stato assegnato. Senza 
dubbio, in questo modo, non c’è il tempo nè 
la possibilità preventiva di influire. Nell’ipo­
tesi contraria, invece, i cinque valenti uomini 
di una qualsiasi commissione, nello accingersi 
al loro lavoro, si vedranno assaliti dalle sol­
lecitazioni di 90 deputati dell’Assemblea e di 
centinaia di personalità.

Col criterio regionale si ottiene la certezza 
di annullare questa triste costumanza, per­
chè è impossibile concertare preventivamen­
te un qualsiasi appoggio non essendo pos­
sibile indovinare quale delle 20 commissio­
ni, composta, da 5 membri ciascuna, dovrà 
giudicare l ’eventuale raccomandato. Per la  
parte scritta è adottato il criterio dell’ano­
nimo, che dà assoluta tranquillità. D’altro
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canto, l ’Assessore sa benissimo come proprio ; 
nell’ultimo concorso mentre agli orali Si po- 
tè verificare qualche inconveniente, del re­
sto .umano, esso non fu possibile alla prova 
scritta, perchè il candidato fece il tema solo 
dinanzi alla sua coscienza, dinanzi a Dio che ; 
lo ispirava.

Tutte le possibilità (perchè si sospettava ; 
anche della onestà dei più onesti) di decam­
pare da questa norma furono studiate pre- : 
vedendo persino di mettere nelle braccia del 
Procuratore della Repubblica chiunque aves- | 
se osato discostarsi minimamente da quella 
lìnea di intransigenza. Non voglio tediare la ; 
Assemblea con altre considerazioni, anche 
perchè la voce non me lo consente. Comun- ; 
que, mentre tutti i motivi che successiva­
mente ho addotti possono valere subordinata- 
mente ai fini della scelta del criterio regio- 
nàie, per me, quale deputato della Regione, 
rimane Sempre preminente un motivo fon­
damentale: unificare, sul piano dell’Autono­
mia, anche questi concetti scolastici al fine 
di effettuare un concorso che contribuisca j 
ad unirci e non a dividerci.

DANTE. Ho presentato un disegno di legge 
un anno fa e non ho potuto sapere che sorte 
ha avuto.

BONGIORNO. Signor Presidente, onore­
voli colleglli, in un primo momento sono 
stato favorevole alla tesi esposta dal collega 
Sapienza, ma, dopo il parere espresso dai 
tecnici, con qualche titubanza ho accettato 
anch’io il criterio provinciale. Ora il disegno 
di legge presentato dal Governo, reca il ti­
tolo « Modifiche alla legge regionale 22 ago­
sto 1947, numero 8, recante norme per lo 
espletamento dei concorsi regionali per posti 
di direttore didattico e di insegnante elemen­
tare ». Ho avvertito la Commissione che il 
contenuto del disegno di legge non rispondeva 
al titolo presentato perchè mancava...

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. E’ stato un errore.

BONGIORNO. ...la parte sostanziale, ine­
rente al concorso'3 dei direttori didattici. Feci 
noto anche come la legge, che bandiva i con­
corsi in data 22 agosto 1947* pur contem-

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevo­
li Bongiorno, Ardizzone, Castiglione, Bene­
ventano e Dante hanno presentato il seguen­
te ordine del giorno:

« L’Assemblea regionale siciliana, 
considerato che con la legge 22 agosto 

1947, sono state emanate « norme per i con­
corsi regionali per posti di direttore didatti­
co e di insegnante elementare » ;

considerato che mentre sono stati esple­
tati i concorsi per maestri elementari non 
sono stati invece banditi i concorsi per di­
rettore didattico quando già in campo na­
zionale questo è stato fatto;

considerato che con l ’attuale legge « Mo­
difiche alla legge regionale 22 agosto 1947, 
numero 8, recante norme per l ’espletamen­
to dei concorsi regionali per posti di diret­
tore didattico • e di insegnante elementare » 
si bandisce ancora una volta il concorso per 
insegnanti elementari soltanto;

piando le norme relative al bando di con­
corso per gli insegnanti elementari, nulla, 
prevedeva per i concorsi dei direttori didat­
tici.

A seguito di queste mie osservazioni si pen­
sò di approvare un ordine del giorno invi­
tante il Governo a bandire al più presto i 
concorsi per direttore didattico. Ma la Corm 
missione ha invece ritenuto opportuno ri­
solvere la questione ponendo le virgolette, 
anziché all’inizio del titolo, come nel testo 
governativo, prima delle parole « norme per 
l ’espletamento ».

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla puh* 
blica istruzione. Era un errore.

BONGIORNO. Senza dubbio.

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. Ha fatto bene la Commissiow 
ne a modificare il titolo.

i n v i t a
il Governo perchè tempestivamente presenti 
il disegno di legge per il concorso per di­
rettore didattico. »

Ha facoltà di parlare l’onorevole Bongior­
no, primo firmatario.

BONGIORNO. Non c’è dubbio che questo 
ordine del giorno non vuole promuovere ac­
cuse più o meno consistenti, ma intende, si­
gnor Assessore, impegnare il Governo, perche 
al più presto presenti all’Assemblea ih dise­
gno di legge che porti all’espletamento vero 
e proprio dei concorsi per direttore didattico.
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MONTEMAGNO, Presidente della Com­
missione. Chiedo di parlare per mozione di 
ordine.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTEMAGNO, Presidente della Com­
missione. Vorrei pregare di porre in discus­
sione l ’ordine del giorno Bongiorno, Ardizzo- 
ne ed altri dopò che sarà concluso l ’esame di 
questo disegno di legge.

PRESIDENTE. Ricordo all’ònorevole Pre­
sidente della Commissione che l ’articolo 114 
stabilisce che, durante la discussione genera­
le o prima, possono essere presentati ordini 
del giorno concernenti la materia in discus­
sióne. L’artìcolo 116 dice ancora: « Gli ordini 
del giorno sono votati subito dopo la chiusura 
della discussione generale».

FRANCHINA. Se mi consente, questa non 
è materia attinente alla discussione.

BONGIORNO. E’ attinente perchè siamo 
proprio nel testo del disegno di legge. II Go­
verno, del resto, è d’accordo.

PRESIDENTE. Cerchiamo di non perdere 
molto tempo.

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. C’è un equivoco che è ne­
cessario chiarire, il che possiamo fare subito.

superflua perchè la legge c’è ed è quella del 
22 agosto 1947, che autorizza il Governo a 
bandire i concorsi per direttori didattici. 
Quindi non abbiamo bisogno di altra legge.

Qualcuno chiede perchè mai il Governo 
non abbia bandito fino a questo momento i 
concorsi per direttore didattico: ciò non è 
avvenuto perchè lo Stato ha già bandito tali 
concorsi ai quali hanno partecipato anche i 
direttori e gli insegnanti della Sicilia. Inol­
tre, fervono le trattative per il passaggio de­
gli uffici; pertanto si è dovuto aspettare e 
si attende che queste norme definitive di 
coordinamento degli1 uffici vengano approvate 
per potere bandire anche ih Sicilia i con­
corsi predetti.

Aggiungo che il ritardo fino ad oggi è do­
vuto anche al fatto che l ’Assessorato, avendo 
accertato che il numero delle direzioni esi­
stenti in Sicilia è insufficiente alla bisogna, 
ha presentato uno schema di provvedimento, 
al quale, però, il Consiglio di giustizia am­
ministrativa ha dato parere contrario. Tut­
tavia, il Governo regionale ha ancora in esa­
me questo progetto che aumenta il numero 
delle circoscrizioni e delle direzioni. Appena 
sarà approvato da parte della Giunta regio- ' 
naie, saranno banditi regolarmjente i con­
corsi per direttori ed ispettori.

ARDIZZONE.. Chiedo di parlare.
FRANCHINA. Quello è il titolo della pre- ! 

cedente legge, che è modificato dalla legge 
in esame. Quindi l ’ordine del giorno non si 
attiene alla materia. '

BONGIORNO. Modifica sostanzialmente.
PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, lasciate 

al Presidente la sua responsabilità. Ha fa- : 
colta di parlare il Governo.

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub- 1 
mca istruzione. Evidentemente l ’ordine del 
giorno è ispirato non dalla dizione della leg­
ge ma dal desiderio che i concorsi per diret­
t i  didattici siano espletati; questo è il con- 
enut°. Non ci perdiamo in chiacchere. Dico 
uoito che io apprezzo l ’attenzione della Com- 
issione, la -quale ha spostato le virgolette; ! 
i tacendo il titolo può restare così com’è, 

pB„v!Uan 0̂ disegno di legge in esame con- I 
ne modifiche alla legge del 22 agosto 1947. j 

La richiesta di presentare un disegno di 
gge per i concorsi per direttori didattici è ;

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ARDIZZONE. Onorevole Presidente, ono­
revoli colleghi, come è detto nell’ordine del 
giorno, in data 22 agosto 1947 è stato ap­
provato il disegno di legge che stabiliva le 
norme per il concorso per direttore didattico 
e maestro elementare. Forse è vero quello 
che dice l ’Assessore circa la inutilità di una 
nuova legge a tal fine. Ma vorrei domandare 
all’Assessore: indipendentemente dal nume­
ro dei posti non ravvisa egli un elemento po­
litico nel fatto che il Governo nazionale ha 
bandito un concorso e la Regione ancora no?

E’ per questo che io ho preso la parola. Io 
desideravo e mi aspettavo che l ’onorevole As­
sessore, più che presentare un disegno di leg­
ge per bandire i concorsi, avesse fatto proprio 
l ’ordine del giorno; perchè in tal modo noi 
assumiamo, una posizione politica....

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione Senz’altro.
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ÀRDIZZONE. ...nei confronti del Governo 
nazionale. Non solo, ma sento ancora il bi­
sogno di domandare all’Assessore: sa egli se 
il Governo nazionale ha lasciato disponibili 
ì posti di direttore didattico nella Regione 
siciliana? .

Oppure il Governo nazionale ha incluso 
nel suo bando di concorso anche i posti della 
Sicilia?

, ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. Lei è proprio un giudice 
istruttore!

ÀRDIZZONE. Un’altra domanda: sa l ’ono­
revole Assessore se il Governò nazionale ha 
messo da parte i posti di direttore didattico 
per la Sicilia?

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. Certamente.

ÀRDIZZONE. Ne ha avuto assicurazione? 
Ed allora prego l ’Assessore di accettare lo
ordine del giorno.

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­

blica istruzicme. Desidero chiarire che l ’au­
mento delle direzioni e delle circoscrizioni lo 
Assessore lo proponeva e lo propone etnica­
mente per venire incontro alle maggiori esi­
genze della scuola in Sicilia. Però, se l ’As­
semblea richiede che si faccia il concorso per 
direttore didattico secondo il numero dei po­
sti vacanti, io faccio proprio l ’ordine del gior­
no con questa intesa; non ho alcuna difficoltà.

Assicuro l ’onorevole Ardizzone che i posti 
della Sicilia non sono stati intaccati dal Mi­
nistero.

ÀRDIZZONE. Ringrazio.

tati i concorsi per maestri elementari non 
sono stati invece banditi i  concorsi per di­
rettore didattico, quando già in campo na­
zionale questo è stato fatto;

invita

il Governo perchè tempestivamente bandisca, 
il concorso per direttore didattico »

GUGINO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PRESIDENTE. Comunico che l ’Assessore 
alla pubblica istruzione e i presentatori del­
l ’ordine del giorno hanno concordato il se­
guente nuovo testo:

« L’Assemblea regionale siciliana, 
considerato che con la legge 22' agosto 

1947 sono state emanate le norme per i con­
corsi regionali per posti di direttore didatti­
co e di insegnante elementare;

considerato che mentre sono stati esple-

GUGINO. Questa discussione è per me 
inaspettata perchè non ritenevo che si dovesse 
esaminare questa sera il disegno di legge 
relativo al concorso magistrale. Ho da dire 
semplicemente qualche parola per chiarire i 
concetti espressi in sede di Commissione. In­
nanzi tutto faccio rilevare che la legge 22 
agosto 1947 relativa ai concorsi magistrali,.

; nella sua concreta applicazione, determinò 
. vive proteste e dei risentimenti di molti con­

correnti i quali hanno visto preclusa la pos­
sibilità della loro inserzione nella graduatoria 
dei vincitori, perchè il meccanismo stesso: 
della legge era molto complicato e tale da 
determinare speculazioni. Dico brevemente 
quale è stato il tenore dei risentimenti, delle 

! proteste delle categorie interessate. Mi rife­
risco particolarmente al concorso per titoli i 
e per esami simile a quello previsto nel dise­
gno di legge in discussione. Allora, in appli­
cazione di quella legge, i candidati venivano:; 
esaminati dalle singole commissioni provin­
ciali, le quali esprimevano il voto sulla pre­
parazione dei candidati, in base alla prova 
scritta e alla prova orale. Il voto veniva tra­
smesso alla commissione regionale che aveva 
sede a Palermo. Questa, tenendo conto, dèi. 
voti trasmessi dalle singole commissioni pro­
vinciali, procedeva alla formazione della gra- 

j duatoria dei vincitori.
: Che cosa si è verificato? Che molti concor-
| renti, i quali ebbero, diciamo così, la mala 

ventura di sostenere esami presso una co®- 
| missione molto rigida, presso una commissio­

ne che ha espresso il suo giudizio col mas­
simo rigore, sono stati addirittura esclusi 
dalla graduatoria dei vincitori mentre la 
maggior parte dei candidati che sostennero 
i loro esami presso le commissioni longani­
mi, che hanno dimostrato maggior disposi­
zione a dare voti elevati, sorto riusciti tra?, 
primi nella graduatoria dei vincitori. QuI
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si è verificato il caso che due candidati dello 
stesso livello culturale e di pari capacità han­
no ottenuto risultati differenti: l ’uno sol per­
chè esaminato da una commissione rigorosa, 
non potè rientrare nella graduatoria dei vin­
citori a parità di altri titoli, mentre l ’altro, 
invece, perchè giudicato da una commissione 
blanda, potè facilmente entrare nella gra­
duatoria.

CALTABIANO. Non facciamo giudizi te­
merari! '■<

GUGINO. Le gravi sperequazioni hanno 
determinato da parte dei candidati proteste 
anche attraverso la stampa, e molti deputati 
di questa Assemblea sono stati i portavoce 
di queste proteste. Anche io sono interve­
nuto in questa Assemblea per illustrare, ap­
punto, le sperequazioni nella valutazione 
dei candidati, nel corso della pratica attuazio­
ne del concorso stesso. Comunque era neces­
sario eliminare questo inconveniente e si è 
discusso in seno alla Commissione se dovesse 
prevalere il criterio regionale oppure il crite- 

! rio provinciale.

CALTABIANO. Io direi il criterio della 
rettitudine.
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regionale darebbe una maggiore garanzia 
i qualora 1 esame si espletasse presso un’unica 
| commissione.....

DANTE. Ci vorrebbero cinque anni.

GUGINO. ...in modo da eliminare quegli 
j convenienti a cui abbiamo accennato or ora 
i Unica commissione: questo sarebbe l ’ideale. 

Pero devo far presente che questo, pratica- 
mente, non è realizzabile perchè una com­
missione — come ha informato il signor 
Provveditore agli studi di Palermo —

: espleta....

CALTABIANO. Non facciamo nomi.

. GUPINO. Non c’è niente di male. Questo 
e un dato tecnico, e i dati tecnici si possono 
riferire Scusi, collega, ma se debbo metter­
mi il _ bavaglio per quanto riguarda i dati 
tecnici..,

CALTABIANO Faccia lei.

GUGINO. Lei, con questo, dimostra di es­
sere un eccellentè teorico. Tutte le commis­
sioni mostrano il medesimo criterio di retti­
tudine! Ma vi sono delle commissioni che 
hanno una maggiore tendenza a dare dei voti 
elevati pur non potendosi minimamente met­
tere in dubbio la loro rettitudine. Questo bi­
sogna ammetterlo.

E evidente, allora, che, se un • candidato 
si presenta dinanzi una commissione ed ot- 
ìene dieci e dieci nelle due prove, va in 
testa nella graduatoria dei vincitori, ma che, 
e lo stesso candidato viene giudicato da 
na commissione molto rigida, la quale limi- 

i voti, ed invece di dieci ottiene otto o 
può anche essere escluso dalla gradua- 

de\ vincitori. La graduatoria in, sede 
l  lnciale e un errore in partenza; si sareb- 

aovuto seguire il criterio classico, quello 
® e stato seguito in sede nazionale.

' drCeV° cdle seno alla Commissione si 
ilV.r,°fŜ et âto dilemma di dover accettare 

-spio regionale, cioè il concorso in sede 
la e o il concorso in sede provincia- 
>n vi è dubbio — e sono d’accordo con 
ega Sapienza,— che il concorso in sede

GUGINO! ...allora è il colmo!... Con que- 
i sto non intendo ledere la personalità di un 
j funzionario.
I , Una commissione che svolge il suo man- 
! dato con P^na regolarità e che esamina con 
■j accuratezza i candidati,, salvo che non si fac­

ciano esami soltanto pro-forma, in un giorno 
ne può interrogare, al massimo, dieci; in un 
anno ne potrà interrogare, quindi, tremila ed 
anche meno considerando i giorni festivi e 
quelli di riposo. I concorrenti saranno circa 
lunula e quindi la commissione dovrebbe se­
dere in permanenza per tre anni per esami­
nare questi candidati; cosa che praticamente 

; non e possibile.

DANTE. Come uomo di sinistra, lei deve 
| prevedere le ferie!

GUGINO. Ho tenuto conto delle ferie, ed 
infatti ho considerato 65 giorni in meno ogni 
anno,'proprio per questo. Forse lei è abitua­
to a prendere ferie per un numero più rile­
vante di giorni, ma questo è un suo caso 
personale. (Interruzioni)

Se non mi si interromperà sarò breve.
Allora, esclusa la possibilità del concorso 

regionale, non restava altro che accettare il 
criterio del concorso provinciale, il quale of- 

! ire, anche, oltre il vantaggio della speditez­
za, quello che i candidati non sono costretti 
a trasferirsi nel capoluogo dell’Isola, il che 
implica spese maggiori e maggiori difficoltà
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per trovare alloggio che non in un capoluogo 
di provincia, dove i candidati possono trovare 
un amico, un parente presso cui andare ad 
abitare durante il periodo degli esami. Quindi 
e’è un vantaggio dal punto di vista economico.

Ho detto maggiore speditezza, perchè gli 
esami si potranno svolgere in meno di b 
mesi, le graduatorie si potranno piu facil­
mente compilare, e si avrà così la possibi­
lità di sistemare coloro che dovranno an­
dare ad occupare i posti, anche entro imo o 
due armi al massimo. Ecco il vantaggio. Pero, 
onorevoli colleghi, il concorso provinciale 
offre un inconveniente, al quale si e ritento  
l ’amico Sapienza, e che è stato oggetto di 
esame approfondito da parte della Commis­
sione per cercare di eliminarlo. L’inconve­
niente cui alludo è che i posti vacanti nelle , 
singole provincie variano per un insieme di j 
circostanze: vi sono provincie in cui i posti ; 
vacanti sono relativamente pochi, mentre an j 
altre provincie — all’interno della Sicilia ; 
specialmente — i posti vacanti sono in nu­
mero più elevato. Si può verificare anche j 
che laddove i posti vacanti in una determi­
nata provincia sono relativamente pochi, 1 ; 
concorrenti siano in numero eccezionalmen­
te elevato. Ecco che allora si crea una spe- i 
requazione. Questo è il punto più difficile da j 
superare per poter dare, diciamo, la prefe- , 
renza. assoluta al concorso provinciale nei 
confronti' del concorso regionale.

Onorevoli colleghi, io credo di avere tro­
vato la maniera per eliminare quésto incon­
veniente. E’ soltanto un suggerimento che io 
ho voluto dare attraverso una semplice ope­
razione aritmetica. Ne ho parlato in Com­
missione; più volte ce ne siamo occupati. Ho 
avuto anche il conforto dell’appoggio di di­
versi colleghi della Commissione, ma, pur­
troppo, le novità non vengono accolte ad una­
nimità. E’ molto difficile che una novità ven­
ga accolta, perchè c’è sempre quel criterio 
conservatore che ci mantiene legati alle vec­
chie tavole dei vecchi sistemi. Ecco uno dei 
motivi per cui il mondo non progredisce co­
me potrebbe, qualora, invece, ci fosse mag­
giore tendenza da parte di tutti^ i cittadini 
ad accogliere ciò che di buono può contenere 
una proposta nuova. Ma non andiamo oltre.

L’operazione è semplicissima: il concorso 
dovrebbe essere bandito per il numero dei 
posti vacanti in sede regionale. Io avevo pro­

posto che all’articolo 1 venisse stabilito che 
•in Sicilia sono banditi i concorsi per un de­
terminato numero di posti —  suppóniamo,, 
per semplicità, 2mila posti —. per tutta la 
Sicilia. 'Scaduto il termine utile per la pre­
sentazione dei documenti, e noto il numero' 
dei concorrenti per ciascuna provincia. Non 
c’è dubbio su questo. Bisogna allora asse­
gnare ad ogni commissione provinciale, ai. 
fini della compilazione della graduatoria, un 
numero di posti proporzionale al numero 
dei concorrenti assumendo come coefficiente 
di proporzionalità il rapporto tra il numero-- 
dei posti vacanti in sede regionale e il nù­
mero dei concorrenti. Supponiamo che il nu­
mero totale dei concorrenti sia lOmila (scel­
go delle cifre tonde per facilitare il conteg­
gio) e che il numero dei posti vacanti in sede 

I regionale sia di 2mila-. Per ogni cinque con- 
| correnti quindi v i sarebbe un posto. Quando 

noi conosciamo, dopo scaduto il termine per 
la presentazione utile dei documenti, quale 
è il numero dei concorrenti delle varie pro­
v ince  — per esempio di Messina, Catania,. 
etc. — si assegna a ciascuna provincia un 
numero di posti vacanti (che si possono tro­
vare non nella provincia ma anche in pro­
vincie diverse secondo i casi) pari al prodot- 

j to del coefficiene di cui abbiamo parlato per 
il numero dei concorrenti in sede provincia 

i le. In questo modo ogni concorrente è posto 
■ sullo stesso piano.
! Che cosa si può verificare? Che là dove il ; 

numero dei concorrenti è relativamente bas-

vmcia propria e u k  i - - - - -
disponibili saranno assegnati ai vincitori m .  
concorsi di quelle provincie dove il numero 
dei concorrenti è molto elevato. Soltanto que­
sta modifica puramente formale avrebbe po­
tuto eliminare totalmente il grave inconve­
niente della sperequazione, in quanto 1 P° 
vacanti variano a seconda delle singole p 
vincie. Mi pare che questo sia un me ° 
semplice, accettabile, di pratica esecuzion -

La Commissione non ha creduto opport ,
accettare questa innovazione. Sarep e O  
ta ima innovazione molto ardita. Bu|| e , 
il vantaggio sarebbe stato notevole, a 
con riferimento a quello che ho detto ° 
circa il maggiore o minore rigóre delie : 
gole commissioni provinciali, perche, s
una determinata provincia la commissi0

-i. *___  -nrvn ViaUJ.-l.Ci £---  ACC’
mostra molto rigore, questo non ha ne.
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importanza, in quanto in quella provincia vi cui peraltro è <?tata vntata A
è un numero di posti che dovranno essere ' b  ’ , it“ta votata ,a Procedura di 
occupati. Cioè, in altri a c S  S "  S o  S ù  ohe ™  “ “  Scritta’
rigore può incidere sul valore' assoluto c £  S 1 T

; j t ó s f e r *
CALTABIANO. Lei è stato in America!
DANTE. Prego l ’onorevole Caltabiano di 

fare delle interruzioni alle quali io' possa r i­
spondere.

--- ----------- -  ctiliiiaeiite-
re che tale commissione segua (almeno pre­
sumo) criteri di giustizia come qualsiasi al­
tra commissione di altra provincia. Soltanto 
la valutazione in senso assoluto può variare, 
eoi variare del rigore della commissione, non 
già la valutazione in senso relativo. Quindi 
se nella provincia di Caltanissetta o di Pa­
lermo sono assegnati 100 posti, saranno cen­
to concorrenti che saranno nominati, e que­
sti saranno tra i migliori concorrenti, sia se 
avranno riportato voti elevati, sia se avran-

Vedo che il mio disegno di legge, confor­
me ad un altro presentato da un altro com­
ponente della Commissione legislativa com­
petente, è stato condensato nel capoverso di 
un articolo di questo disegno di legge, del 
quale, peraltro, se gli umori che sento in girono riportato voti relativamente più bassi- in I peraltro, se S1* umori che sento in giro

tal modo nel giudizio comparativo il rigore ! nsPondono alla realtà, il Governo chiederà la 
_ ___ ... r , ,  • ’ 8 G ! soppressione.

Io non mi appello a quanto stabilisce il

. ? tr m-vxvWj ligule
della commissione non avrebbe nessuna in­
fluenza.

Onorevoli colleghi, io ho creduto di dovere 
prospettare il mio criterio in Assemblea, non 
perchè speri che venga accettato, ma perchè 
ciò possa servire di preparazione per l ’av- 
venire e per i futuri .concorsi regionali e per­
chè il futuro legislatore possa tènere conto 
di un simile criterio quando l ’Assemblea 
sarà.più matura .per esprimere il suo .giudi­
zio riguardo al mio punto di vista e riguardo 
al mio modo di prospettare il problema dei 
concorsi magistrali.

Quindi, insisto e concludo nell’affermare 
che noi avremmo ottenuto un’equa riparti­
zione dei posti vacanti in sede regionale, mo- 

ficando soltanto uno dei dati dei concorsi 
provinciali e precisamente quello dei posti 
che devono essere assegnati in ogni provin­
cia ai fini della graduatoria.

E quando si raggiunge un risultato di equa 
ripartizione io ritengo che il criterio meriti 
ai essere osservato. Ho concluso.

regolamento e cioè che un deputato il quale 
presenta un disegno di legge ha i l  diritto, 
il sacrosanto diritto, di vederselo restituire 
da una commissione. So che la Commissio- 
ne lo ha esaminato, so che ha espresso anche 
dei giudizi, ma io mi sarei atteso — e del 
resto era nel mìo diritto — che questo di­
segnò, di legge fosse venuto in Assemblea, 
anche perchè dietro il disegno di legge ci 
sono 400 maestri che hanno sostenuto un 
concorso ed hanno il diritto di sapere che 
cosa l ’Assemblea, che-è sovrana in materia, 
avrebbe potuto dire; e ciò anche perchè 
ognuno di noi ed i settori politici di appar­
tenenza assumessero le proprie responsa­
bilità.

DANTE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Da n t e . Innanzi tutto, onorevole Presi- 
’ interido dare spiegazione sul si? 

" ato del mio voto contrario a che sta- 
IA a Sl discutesse questo disegno di legge.

comprendo che c’è una categoria che at- 
I alt, 1 concorsi> che ce lo ha fatto sapere 
I afli,aVeI S0 s âmPa> attraverso la presenza 

Mei dl mteressati nei corridoi dell’Assem- 
’ però su questo disegno di legge, per

- ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla 'pub­
blica istruzione. Ella non ha letto l ’ordine 
del giorno. I due disegni di legge sono en­
trambi all’ordine del giorno e saranno di­
scussi a suo tempo.

DANTE. Non vedo come la materia del mio 
disegno di legge dopo essere stata conden­
s a  in un. capoverso di un altro disegno di 
legge,  ̂ sul quale l ’Assemblea si pronunzierà 
dì qui a poco, possa tornare in discussione.

Ad ogni modo, siamo in tema di discus­
sione generale ed in questa sede ho voluto 
fa r sentire la mia voce di rispettosa protesta. 
Desidererei che l ’onorevole Assessore, nelle 
dichiarazioni che farà, chiarisse, anzitutto 
un punto che è stato oggetto di preoccupa­
zione. Io so che l ’Assessore ha dato dei chia-

< Aé.i
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rimeriti assicurando che coloro i quali con­
corsero in Sicilia possono anche concorrere 
nèl continente, nelle altre regioni d Italia. 
Desidererei che l ’Assessore, nel dare e sue 
spiegazioni, ci dicesse in virtù di quale legge 
o di quale accordo egli è autorizzato a tare 
queste dichiarazioni. .

Desidererei inoltre sapere (e questo e il 
motivo essenziale del mio intervento') come 
egli riterrà di regolare la posizione di tutti 
quei concorrenti, che nel concorso magistrale 
recentemente svoltosi in Sicilia, e precisa­
mente in quello B, cui alludeva l ’onorevole 
Gugino, hanno riportato una votazione di 9b 
centesimi e che, tuttavia, pur avendo rag­
giunto la maturità, sono rimasti come color 
che son sospesi, perchè non hanno vinto il 
concorso, non sono stati dichiarati idonei e, 
soprattutto, nell’assegnazione degli incarichi j 
di quest’anno non hanno avuto riconosciuta j 
nessuna preferenza; e ciò in contrasto anche 
con quello che è avvenuto lo scorso anno. 
Mentre, infatti, l ’anno scorso questa gente ; 
è stata tutta sistemata con- titoli di prefe­
renza (era logico che fosse così, perchè, at­
traverso il concórso che aveva sostenuto, 
aveva dato prova di maturità), quest anno si 
è vista sorpassata.

Io avrei portato qui una statistica umilian­
te (se non fossi stato preso di sorpresa dalla 
decisione di trattare con urgenza questo di­
segno di legge) di gente che ha avuto voti 
bassissimi nel concorso, ed è stata preferita 
ai maturi. Ora tutto questo non risponde ad 
un principio di giustizia, se. è vero che la 
giustizia è il fondamento della legge e c e 
noi siamo qui proprio per quella giustizia so­
ciale che è nelle aspirazioni di tutti. Ritengo 
che, con il provvedimento che andiamo ad ap­
provare, dobbiamo portare una perequazione 
e dobbiamo dare anche una riparazione ad 
una categoria che è veramente benemerita.

no anche gravi. Ci sono venute sollecitazioni 
e da°'lì organi sindacali, e dai singoli interes­
sati e si è dovuto constatare, attraverso la 
esperienza fatta in tutta la Repubblica che i 
concorsi provinciali sono quelli che hanno 
dato i migliori risultati anche in confronto al 
ruoli degli insegnanti regionali. Così la Com­
missione, dopo aver sentito i tecnici, e venuta 
nella decisione di approvare la provincialità 
dei concorsi.

La questione politica, cui accenna 1 onore­
vole Sapienza, a mio modo di vedere, ha un 
valore molto relativo, perchè non ha impor­
tanza che il concorso sia fatto in tutte le nove 
provincie, come. concorso regionale o come 
concorso provinciale. Ritengo che 1 autono­
mia non venga minimamente intaccata; anzi, 
se vogliamo parlare di autonomia, dobbiamo 
riconoscere che, valorizzando gli organi peri­
ferici, si snelliscono ì servizi.

Comunque, il Governo ha ritenuto dopo, 
maturo esame che i concorsi provinciali siano 
i più adatti, anche per l ’assegnazione dei po­
sti, in quanto si è verificato che, in seguito 
ai concorsi precedenti, molti insegnant di 
Palermo, ad esempio, che non hanno potuto 
trovare posto in questa provincia, sono anda­
ti a finire ad.Enna o a Trapani o m altra 
provincia minore ed hanno presentato tali e 
tanti ricorsi all’Assessorato o al Provvedito­
rato, che hanno tenuto impegnati tali uffici, 
i quali si sono trovati spessissimo nella im­
possibilità di accontentarli. Il professore Gu­
gino, che veramente in sede di Commis­
sione si è dimostrato fautore dei concorsi 
provinciali, con la sua ultima proposta fini­
sce con l ’annullare quello che ha. già accetta­
to perchè con il sistema da lui proposto Bi­
partirebbe dal concetto di concorso provincia- 
le per andare a finire ad un concorso regio­
nale. Quindi non posso accettare la sua pro­
posta. -,

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chie­
de di parlare, ne ha facoltà l ’onorevole As­
sessore alla pubblica istruzione.

GUGINO. Non è così.

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. Sarò proprio breve, anzi te­
legrafico, perchè l ’urgenza della discussione 
3 tale che le parole credo siano superflue. 
Rispondo all’onorevole Sapienza, il quale è 
fautore e difensore del concorso regionale. 
Gli inconvenienti che si sono verificati nel 
concorso passato sono a sua conoscenza e s.o-

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pupi
blica istruzione. La legislazione scolastica e
così complessa e complicata che, se si °^e, :
discutere punto per punto, ci troveremmo 
~ .A • -i _ t__ner siste
mare situazioni che si vanno venuuu 
materia scolastica ci porterebbe ad »  
lunghi, a particolarismi, che ci condor  ̂
bero sempre allo stesso punto da 
è nartiti.
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All’onorevole Dante- debbo • dire che, se ! 
fosse stato presente quando abbiamo appro- 
vato il ruolo transitòrio ed -avesse ascoltato 
le osservazioni dellonorevole Adamo -a propo­
sito di quei candidati che nei concorsi prece­
denti hanno conseguito un punteggio che va : 
da 96 a 105, avrebbe appreso che tutta la 
Assemblea si è persuasa che coloro i quali : 
non avevano raggiunto tale punteggio non 
sono nè vincitori, nè idonei,, ma in posizione 
uguale a quelli che non hanno fatto il con­
corso o che l ’hanno perduto.

DANTE. Sono trattati peggio! Ma, allora, 
perchè l ’anno scorso lei ha considerato titolo 
preferenziale l ’aver ottenuto il 96 nel con­
corso?

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. Glielo dirò.

trattamento dì quello goduto quest’anno, la 
classe magistrale non potrà averlo mai più, 
anche perchè, assegnati tutti i posti liberi,’ 
non ci saranno più incarichi. ' ’

E’ bene che lo sappia l ’Assemblea, è bene 
che lo sappiano tutti gli insegnanti della S i­
cilia: non ci .sarà più la possibilità di incà­
richi; tutti i posti saranno occupati dai tito­
lari.. E’ bene che questa situazione precaria, 
determinata dal fatto che non ci sono stati 
concorsi, finisca e ehe si torni alla norma­
lità, in modo che ogni posto abbia il suo ti­
tolare. Non ho altro da aggiungere.

PRESIDENTE. Pongo ài voti- l ’ordine del 
giorno nel testo concordato fra i proponenti 
e 1 Assessore alla pubblica istruzione.

(E* approvato)

PRESIDENTE. Onorevole Dante, la prego 
di lasciare parlare l ’Assessore.

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. Lei, quando fa l ’avvocato, 
può tentare di forzare l ’interpretazione del­
la legge, ma quando fa il'legislatore non si 
può sganciare dalle norme costituzionali e 
legislative. Per legge, coloro che hanno avuto 
tra 96 e 105 sono considerati alla stessa strè­
pa1 di coloro che non hanno vinto ò che non 
hanno fatto il concorso.

Dichiaro chiùsa la discussione generale e 
pongo ai voti il passaggio all’esame degli 
articoli.

(E’ approvato)

Pongo, anzitutto, ai voti il titolo del dise­
gno di legge:

* Modifiche alla legge regionale 22 agosto 
1947, n. 8, recante «Norme per l ’espleta­
mento dei concorsi regionali per posti di, di­
rettore didattico e di insegnante elementare »

FRANCHINA. Non ha detto la stessa cosa, 
tanno passato!

ROMANO GIUSEPPE, Assessore Mia-pub­
i c a  istruzióne. L’anno passato si -è potuto 
tare una graduatoria speciale di preferenza 
per coloro che hanno avuto tra 9,6 a 105, pèr­
che la legge dice che quando la graduatoria 

ancora m vita (ed è stata in vita per'due 
anni) coloro che hanno raggiunto tale pun- 
eggio possono essere compresi in una par- 
ic°lare graduat°ria per gli incarichi. Ecco 
P^che 1 anno scorso si è fatto, e quest’anno
riS rf +e p0tUt0 fare- Cbe altri, 'che avevano 
..portato nel concorso votazioni anche bas-
J nSI,me’ abbiano ottenuto gli incàrichi,' ' dì- 
r noe dal fatto che avevano maggiori titoli.

udì, come vedete, non,si è. fatta alcuna 
ùzia; si è cercato sèmpre, da parte d.el-

tntl!eSS°rato’ per 3uel cLiferio politico' del 
P tenziamento del lato spirituale dell’autono-
» *1 ^ potere venire incontrò a tutte lè esi- 

e ei maestri; credo poi, che migliore

(E/ approvato)

Do lettura dei singoli articoli:

Art. 1.

« A  parziale modifica dell’articolo 1 della 
legge regionale 22 agosto 1947, n. 8, i concor­
si di cui all’artìcolo 5 della stessa legge, sono 
banditi dall’Assessorato della pubblica istru­
zione per i tre quinti dei posti vacanti al 31 
dicembre 1950 nella giurisdizione di ciascun
Provveditorato agli studi. »

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. Chiedo, di parlare.

.PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. Vorrei proporre, un piccolo 
emendamento, che non solo torna a favore 
degli insegnanti, ma che è determinato da una 
situazione particolare' in cui si trova la scuola.
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L’Assemblea sa che ogni anno, nei limiti della 
possibilità di bilancio, vengono eseguiti de­
gli sdoppiamenti. Questi sdoppiamenti, quan­
do sono confermati per un biennio, diventano 
posti definitivi, cosicché quest’anno, alla fine 
di giugno, noi avremo molti sdoppiamenti 
che sono stati concessi l ’anno passato e che 
quest’anno diventano definitivi. Pertanto, se 
noi fissiamo il termine al 31 dicembre 1950 
per completare il numero dei posti vacanti, 
non verrebbero conteggiati quei posti, che, 
alla fine, verrebbero dichiarati posti di ruolo, 
il che danneggierebbe la classe magistrale. 
Per questa ragione io propongo il seguente 
emendamento : ,

aggiungere dopo le parole : « dei posti va­
canti » le altre : « al momento della pubblica­
zione della graduatoria senza tener conto dei 
posti maschili, femminili e misti ».

transitori il concetto della pubblicazione del­
la graduatoria, non finiremmo mai, perchè 
per i ruoli transitori c’è una graduatoria per 
tutti quelli che hanno diritto di essere com­
presi in quei ruoli, ma non c’è una gradua­
toria di ruolo; la graduatoria quindi serve 
solamente • per l ’assegnazione dei posti.

Bandito il concorso bisogna stabilire la 
data entro cui gli insegnanti che concorrono 

i debbono essere in possesso dei titoli. Quindi,. 
| se questo termine non fosse richiesto dalla 
! legge, sarei d’accordo anch’io con l ’onorevole 
I Gugino. La differenza non è molta.

PRESIDENTE. Se la Commissione dovesse 
insistere nel testo presentato, sì dovrebbe 
rinviare la discussione a domani.

MONTEMAGNO, Presidente della Com­
missione. Chiedo di parlare.

GUGINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUGINO. Io mi permetto soltanto dì fare 
rilevare al signor Assessore che anche per i 
ruoli transitori noi abbiamo stabilito dì te­
nere conto dei posti vacanti al 31 dicembre 
1950. Se si dovesse modificare il termine, noi 
verremmo a privare gli altri che concorrono 
per i ruoli transitori di un certo numero ; 
di posti. Quindi pregherei l ’Assessore di non 
insistere nella sua richiesta di modificare il 
termine che già la Commissione aveva fis­
sato d’-accordo con lui stésso; diversamente 
la Commissione sarebbe unanime nel ritenere 
di dovere prendere di nuovo in esame il 
disegno di legge. In questo caso il disegno ; 
di legge tornerà alla Commissione per ulte- J 
riore esame in merito al termine del 31 di­
cembre 1950.

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­

blica istruzione. A  prima vista l ’osservazio­
ne dell’onorevole Gugino ha la sua impor­
tanza; però è bene tener presente che per i 
ruoli transitori, nella legge che li ha istituiti, 
è stabilita una data precisa al fine di poter 
calcolare, in confronto a quella data, i titoli 
dei vari concorrènti. Se dovessimo applicare 
anche per gli insegnanti inquadrati nei ruoli

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTEMAGNO, Presidente della Com­
missione. La Commissione non può assume­
re responsabilità di decidere senza avere da­
vanti l ’altro disegno di legge, che abbiamo 
approvato, cioè quello dei ruoli .transitori. 
Quindi la discussione dovrebbe. rinviarsi a 
domani, affinchè la Commissione possa esa­
minare l ’emendamento proposto dal Governo;

.ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. Il Governo ha il diritto . 
presentare un emendamento che può essere 
discusso subito.

PRESIDENTE. La Commissione ha diritto 
di chiedere ventiquattro ore di tempo P J  
esaminare l ’emendamento, secondo il rego 
mento. Onorevole Romano, lei insiste ne su 
emendamento?

ARDIZZONE. Lasci stare, onorevole As­
sessore; siamo contrari.

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. Io insisto nell’interesse deli?
classe magistrale. Volete ridurre 
Riducetelo, ma la differenza non e en

IsiPRESIDENTE. Onorevole Assessore, 
ritira l ’emendamento? Diversamente 
costretto a rinviare la discussione. . ; v

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla
blica istruzione, Lo ritiro. .
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PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ri­
nunzia al suo emendamento. Metto ai voti 
l’articolo 1.

(E’ approvato)

Art. 2.

« I concorsi di cui al precedente articolo 
sono di un solo tipo e si effettuano per titoli 
ed-esami presso la sede di ogni Provvedito­
rato agli studi.
. Ai Ani dell’applicazione della presente leg­
ge, costituisce titolo valutabile il voto di al­
meno sei decimi ottenuto in ciascuna prova 
di esame, nei precedenti concorsi magistrali. »

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. Io chiedo che sia soppresso 
il secondo comma, perchè questa non è una ; 
norma di legge ma riguarda il punteggio, ed i 
il punteggio è dato da una tabella. Il Gover- : 
no si impegna formalmente; se l ’Assemblea 
non è soddisfatta di questo impegno formale 
che assume il Governo, può votare anche un 
ordine del giorno dell’identico contenuto del 
comma in oggetto.

MONTEMAGNO, Presidente della Com­
missione. La Commissione prende atto della 
dichiarazione, dell’Assessore e accetta la pro­
posta che egli ha formulato.

PRESIDENTE. Metto ai voti la soppres­
sione del secondo comma, proposta dall’ono­
revole Assessore.

(E\ approvata)

Metto ai voti l ’articolo 2 così emendato.
(E’ approvato)

Art. 3.

«Le graduatorie dei concorsi di cui agli 
^icoli precedenti hanno la validità di un 
ennio a decorrere dalla data della loro pub-

J j ostl che entro tale periodo di tempo si 
vacanti in ciascun Provveditorato, i 

attribuiti per i quattro quinti ai con- j

| correnti compresi nelle rispettive gradua- 
I torie. »

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. Chiedo dj parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub- 
j b^ca istruzione. Meglio sarebbe 'dire « la gra- 
j duatoria » dei concorsi. E’ d’accordo la Com- 
; missione?

PRESIDENTE. Prego il Presidente della 
Commissione di esprimere il suo parere.

MONTEMAGNO, Presidente della Com­
missione. La Commissione insiste nella sua 
dizione.

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. Non insisto. A l secondo com­
ma credo che vi sia un errore di scrittura. 
Se non è così desidero proporre di sostituire 
alle parole: « i quattro quinti » le altre: « i 
tre quinti » ; su questo argomento abbiamo 
fatto lunghe discussioni: .un quinto deve es­
sere riservato ai ruoli transitori, un altro, 
quinto al movimento della classe magistrale, 
e tre quinti ai vincitori, anche perchè allo 
articolo 1 abbiamo votato per i tre quinti.

BONGIORNQ. Quello è in riferimento al 
bando di concorso.

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. Ora, è giusto che siano anche 
qui i tre quinti. Comunque, .credo che si tratti 

j di un errore materiale.

MONTEMAGNO, Presidente della Com­
missione. Non è un errore.

ADAMO DOMENICO, relatore di maggio- 
! ranza. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ADAMO DOMENICO, relatore di maggio- 
■ ranza. I tre quinti di cui all’articolo 1 si rife­

riscono al numero dei posti vacanti, invece i 
quattro quinti si riferiscono al numerò dei 
posti che entro un certo periodo di tempo 
vengono assegnati; infatti, i quattro quinti 
dei posti sono riservati ai concorsi, mentre 
un quinto è riservato al ruolo transitorio, co­
me dalla legge approvata precedentemente 
per cinque anni; quindi, abbiamo quattro 
quinti più un quinto.
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..ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub- ; 
blica istruzione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. - .
ROMANO GIUSEPPE,' Assessore alla pub- j 

blica istruzione. Appunto perchè concor o 
con la matematica dell’onòrevole Adamo so- j 
no di opinione contraria alla sua. Un quinto 
bisogna che sia riservato al movimento della 
classe magistrale, perchè dobbiamo fare ì tra­
sferimenti degli insegnanti dalle provmcie 
del Continente altrimenti non sapremmo ove 
collocare queste persone. Quindi un quinto 
deve essere riservato per i ruoli transitori, un 
quinto per il movimento della classe magi­
strale tra provincia e, provincia, compreso il 
Continente, tre quinti per i vincitori. In 
Commissione avevamo così stabilito; poi non ; 
so se sia stato cambiato il testo.

ARDIZZONE. Chiedo di parlare.
. . . : ;

• PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Parla a. no- ! 
me proprio o della Commissione?

ARDIZZONE. A  nome proprio, perchè non 
ho avuto il tempo di consultarmi, con i colle­
ghi della Commissione. D’altronde quello che 
ha detto l ’Assessore, la Commissione lo ha 
esaminato, ma se ne è prospettato anche il 
lato negativo, poiché si è detto — l’ho detto 
io e ne assumo la responsabilità — : chi ha 
la possibilità di trasferire dà una provincia 
all’altra un insegnante, lo può trasferire pri­
ma del concorso. Ed allora mentre Palermo 
oggi, per esempio, ha cento posti vacanti, do­
mani ne può avere 150 a danno di un’altra 
provincia Per questo motivo mi sono espres­
so in senso contrario alla proposta di la­
sciale libero un quinto dei posti per even­
tuali trasferimenti. Pregherei, quindi l ’Asses­
sore di lasciare la dizione «quattro quinti».

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­

blica istruzione. Non è possibile quello che 
dice 1’onorevole Ardizzone, perchè nel caso 
che moltissimi maestri facciano domanda di 
trasferimento ed abbiano! diritto di essere 
trasferiti, la legge nei due anni non potrà 
èssere applicata nei confronti dei vincitori del 
concorso, perchè non ci saranno più posti. 
Onorevole Ardizzone, mi -ascolti; non consi­

deriamo ì movimenti interni nella prtìvincìa, 
perchè non hanno importanza, in quanto le 
persone variano ma il posto è sempre lì; bi- . 
sogna, .invece, considerare il caso di trasferi­
mento da altre provincie; se esso avviene nel­
l ’ambito della Sicilia, può verificarsi che in 
una provincia il numero dei posti liberi 
aumenti e in un’altra diminuisca; ma può- 
diminuire per tutte le provincie. Se, per 
esempio, dal Continente ci .sono trasferimen­
ti in Sicilia per un numero di posti pari a. 
quelli che sono liberi e i richiedenti hanno- 
diritto di essere trasferiti, quali saranno le 
conseguenze?’ Questa è una situazione di fatto- 
che non si può modificare.

PRESIDENTE. Dato che si tratta di un. 
vero e proprio emendamento proposto dallo- 
Assessore, prego ancora il Presidente della 
Commissione dì esprimere il pensiero della. 
Commissione.

MONTEMAGNO, Presidente della Com­
missione. Onorevole Presidente, durante lo-, 
esame in sede di Commissione del progettò, 
di,legge, che stasera discutiamo, io ho poste 
sul tappeto proprio questo aspettò della leg­
ge. La Commissione ne ha approfondito l’esa- 
me, ha considerato tutte le conseguenze ed 
ha deliberato che la norma più opportuna è- 
quella sancita nel disegno di legge, cioè a 
dire quella dei quattro quinti. Tuttora, i col­
leghi mi invitano a mantenere fermo il de­
liberato della Commissione.

PRESIDENTE; Passiamo alla votazione- 
dell’emendamento, .

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. Passiamo alla votazione del­
l ’emendamento. Si divertirà l’Assessore che 
verrà dopo. Li farà lui i trasferimenti.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione- 
dell’emendamento proposto dall’Assessore e 
non accettato dalla Commissione.

NAPOLI. Signor Presidente, mi pare che 
non siamo in numero legale.

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pé-. 
blica istruzione. Io debbo dire che non posS° 
ritirare il mio emendamento, perchè ne co­
nosco l ’importanza. L’Assessóre che _ d « g  
aplicare la legge si troverà nei pasticci se 
non si approverà il mio e m e n d a m e n to -  
munque l ’Assemblea è sovrana. Vorrei; sp 
tanto precisare che il mio non è un capri?0



MONTEMAGNO, Presidente della Com­
missione. Chiedo di parlare..

PRESIDENTE. Ne hà facoltà..

MONTEMAGNO,. Presidente della CorrC- 
missione. Prima che sia posto in votazione 
l’emendamento proposto dall’onorevole As­
sessore/ la Commissione chiede che il di­
segno di legge torni al suo esame per potere 
discutere proprio l ’emendamento che l ’As­
sessore propone e per fare le necessarie in­
dagini.

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. Chiedo, di parlare.

•PRESIDENTE, Ne ha facoltà.

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. Io- mi oppongo alla sospen­
siva, perchè l ’emendamento ' non è tale età 
meritare un esame così approfondito,, quale 
è quello che chiede la Commissione. Io desi­
dero che sia messo ai voti anche se dovesse 
essere rigettato dall’Assemblea. Assumerà la ! 
sua responsabilità chi la dovrà assumere.

PRESIDENTE, Signor Assessore mi di­
spiace di non potere accogliere il suo desi­
derio. Io debbo rispettare il regolamento, il 
quale dice che quando un emendaménto vie­
ne presentato in Assemblea, se la Commis­
sione non lo accetta ha il diritto di chiedere 
che la discussione sia sospesa per 24 ore. Lei 
insiste nel suo emendamento?

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. Insisto, perchè lo ritengo di 
grande importanza.

PRESIDENTE. Allora la discussione del
'Ségno di legge è sospesa ed è rinviata a 

domani.
Sui lavori dell’Assemblea.

FERRARA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRARA. Signor Presidente, ho chiesto 
parlare per comunicare all’Assemblea che 
a o prossimo, dopodomani, si svolgerà in 

ed ̂  ve C0nve^ '°  regì°n£de degli ingegneri 
Cttraf0 i ^  questo convegno e stata assi- 
lesi a a Parte^ ° n e  del Presidente della 
eoC 6 ede11’Assessore ai lavori pubblici. I fc S1 ■ e sono ingegneri e architetti e an­

atri colleglli sono stati' invitati, e per-
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tanto si prevede un largo intervento a quésto 
convegno da parte di molti deputati.

’ CASTORINA, A che ora è? ■ ì  - /

FERRARA. A lle undici c’è la inaugurazio­
ne ad Enna. E’ superfluo dire che questo con­
vegno non soltanto riscuoterà l’interesse della 
Sicilia, ma che vi si discuteranno realmente 
dei problemi concreti nell’interesse dellTsoIa, 
specialmente in questo momento in cui l ’au­
tonomia ha dato la possibilità di spendere 
quello che non è stato mai speso nella nostra 
Isola. Pertanto la prego, signor Presidente, di 

I voler mettere in votazione la mia proposta 
che sabato mattina non si tenga seduta, per 
fare in modo che una larga rappresentanza 
dell’Assemblea possa partecipare ai lavori di 
questo convegno.

CASTORINA. Allora domani si farà sedu­
ta di mattina.

CALTABIANO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CALTABIANO. Anche io aderisco alla pro­
posta dell’onorevole Ferrara. Questo conve­
gno ad Enna è stato convocato dal. C.R.I.A.S., 
cioè dal Collegio regionale ingegneri ed ar­
chitetti siciliani, libera associazione, che però 
ha raccolto rnolte adesioni tra 1500 ingegneri., 
della Sicilia. A ll ordine del giórno del conve­
gno sono posti oltre la relazione del segreta­
rio, la questione dell’assegnazione degli inca­
richi e della ripartizione dei lavori professio­
nali agli ingegneri in rapporto alle esecuzioni 
dei piani di lavoro di cui all’articolo 38, cioè 
per la utilizzazione dei 30 miliardi che sa­
ranno^ quanto prima spesi in Sicilia. Sappia­
mo già che in quel convegno sarà fatto omag­
gio alle autorità regionali ed all’Assemblea 
regionale, in quanto gli organizzatori si sono 
fatti un onore di invitare il Presidente della 
Regione e il Presidente dell’Assemblea. Fac­
cio ancora considerare che in questa Assem­
blea vi- sono dieci deputati regionali che sono 
chiamati ad intervenire al convegno. Quindi 
abbiamo il desiderio che i lavori deH’Assem- 
blea quel giorno possano essere sospesi.

CASTORINA. Allora si farà seduta di mat­
tina.

MARCHESE ARDUINO. Chiedo di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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MARCHESE ARDUINO. Debbo associar­
mi alla proposta dell’onorevole Ferrara, per­
chè il congresso di Enna è di interesse regio­
nale e quindi è bene che tutti v i intervenga­
no. Enna si reputerà onorata di ricevere gli 
onorevoli deputati e i membri del Governo.

BONFIGLIO. E’ finita l ’urgenza della legge 
elettorale?

PRESIDENTE. L’istanza avanzata dagli 
onorevoli Ferrara, Caltabiano e Marchese 
Arduino può essere soddisfatta ad una condi­
zione; che domani mattina si faccia seduta.

BONFIGLIO. Abbiamo impegni. ,
PRESIDENTE. Noi abbiamo il dovere di 

approvare la legge elettorale entro domani. 
Quindi, a questa condizione, vorrei fare alla 
Assemblea la proposta di accogliere l ’istanza.

NAPOLI. Potremmo riunirci domani alle 
16 e tenere seduta fino a quando sarà finita 
la discussione della legge elettorale.^

NAPOLI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha, facoltà.

NAPOLI. Credo che noi possiamo tentare- 
di trovare il punto di convergenza, di tutte 
le esigenze. Comunque, è certamente impor­
tante la partecipazione della Presidenza a 
questo convegno che è organizzato dall’unico' 
ordine professionale che si sia riunito nello 
ambito regionale; non altrettanto abbiamo 
saputo fare i medici e gli avvocati.

FERRARA.' Ne abbiamo fatti parecchi con­
vegni regionali.

NAPOLI. Ma non c’è l ’ordine regionale. 
Perchè non dobbiamo dare onore al meri­
to? Poi c’è la necessità dei lavori delle Com­
missioni e della legge elettorale. Il rimedio- 

I sarebbe di cominciare domani alle 16 e di 
finire la seduta quando avremo esaurito lo 
esame della legge elettorale. Così sabato sa­
remo liberi per andare al congresso.

BONFIGLIO. Chiedo di parlare.
BARBERA LUCIANO. Chiedo di parlare, j

.PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .
BARBERA LUCIANO. Noi apprezziamo 

moltissimo la iniziativa dei colleghi che han­
no proposto che non si tenga seduta sabato 
per soddisfare le esigenze di questo congres­
so che è di tanta importanza. Però si tratta  
sempre di un congresso ispirato ad interessi 
di una data categoria,- sia pure importantissi­
ma E’ giusta anche la preoccupazione del Pre­
sidente dell’Assemblea di portare avanti 1 
lavori facendo seduta domani mattina. Tra 
gli interessi di coloro che vogliono partecipare 
al congresso che si tiene sabato e gli interessi 
dei deputati che devono partecipare alle se­
dute delle commissioni o che hanno preso 
altri impegni per la mattinata, in relazione 
al fatto che si sapeva che la seduta si sarebbe 
tenuta di pomeriggio, ritengo che la preva­
lenza debba essere data agli interessi ché ri­
guardano tutti i deputati. Se si vuole sospen­
dere la seduta sabato sta bene, ma fermo re­

stando che si farà seduta domani nel pome­
riggio; e, se non si potrà ultimare prima la 
legge elettorale, T Assemblea potrà riunirsi an­
che sabato. I deputati che debbono parteci­
pare al convegno si asterranno dal parteci­
pare ai lavori dell’Assembmlea.

BONFIGLIO. Esatto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BONFIGLIO. La preoccupazione espressa 

dall’onorevole Barbera è da me condivisa, 
c’è l ’urgenza di portare avanti l ’esame  ̂della, 
legge elettorale e di completarla al più pre­
sto possibile. Intanto pare che sia sfuggita 
agli onorevoli colleghi, che mi hanno prece­
duto, un impegno che ha preso questa As­
semblea: domani sera dovranno^ discutersi 
due mozioni e quindi non si potrà discutere 
la legge elettorale; pertanto la ipotesi Napoli 
viene meno. Io dico: o decidiamo di esau­
rire l ’esame della legge elettorale, e in que­
sto caso dobbiamo continuare la seduta sta­
sera sino all’ora che la Presidenza stabilirà 
e che l ’Assemblea approverà, oppure dobbia­
mo tenere seduta’ anche sabato, e i colleglli 
che non potranno essere presenti al conve­
gno,... pazienza: non ci saranno. Questo noli 
per venire meno al rispetto da noi dovuto a 
C R.I.A.S. ed agli ingegneri e architetti, ma 
per le esigenze della nostra Assemblea.

Comunque non credo che il nostro impegni 
relativamente alla discussione delle due ino- 

: zioni possa.essere superato da altre esigenze, 
ché non si riferiscono ai lavori dell’Assemb e •

PRESIDENTE. Abbiamo due problemi à& 
risolvere: l ’uno riguarda la legge elettola 
— problema notevole per la responsaDi
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che abbiamo — e l ’altro quello delle mozio­
ni. Io non. saprei,; come Presidente, respin­
gere la proposta avanzata dai tre deputati, 
che testé hanno parlato, e quindi la sotto­
pongo alla volontà dell’Assemblea. Se l ’As­
semblea dovesse dichiararsi favorevole al 
rinvio della seduta a lunedì, io dovrei acco­
gliere questa volontà; ma voglio che questa 
decisione sia presa dall’Assemblea, tenendo 
presente che abbiamo da affrontare due esi­
genze ugualmente importanti: chiudere do­
mani 1 esame della legge elettorale e iniziare 
la discussione sulle due mozioni di eccezio­
nale importanza. „

BONFIGLIO. Le mozioni dovranno avere 
la precedenza domani sera.

CALTABIANO. Intanto si può incomincia­
re la discussione stasera.

Voci: A i voti!

BENEVENTANO. Vediamo se si possono 
contemperare tutte le esigenze; proporrei 
che domani mattina si discutano le mozioni 
e domani sera la legge elettorale sino ad 
esaurimento.

CALTABIANO. Io proporrei di riprendere 
la discussione della legge elettorale questa 
sera.1

BARBERA LUCIANO. Come?

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta 
che nella giornata di sabato ' non si tenga 
seduta.

(E’ approvata)

BARBERA LUCIANO. E’ inconcepibile.
PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, in re­

lazione alla decisione dell’Assemblea, comu­
nico che domani mattina alle dieci ci sarà se­
duta per continuare Tesarne della legge elet­
torale.

VERDUCCI PAOLA. Non si può lavorare 
stasera fino alle ventidue?

PRESIDENTE. Domani mattina alle dieci 
proseguirà la discussione della legge elet­
torale.

La seduta è rinviata a domani, alle ore 
dieci, col seguente ordine del giorno:
1- — Comunicazioni. - ^
2- — Discussione del seguènte disegno di

legge: « Nuove norme per le elezioni 
regionali » . (37) (Seguito).

La seduta è tolta alle ore 20,35.

PRESIDENTE. Allora la Presidenza r i­
serva a sé la decisione sull’ordine dei la­
vori. Soltanto devo interpèllare l ’Assemblea 
se intende o no tenere seduta sabato.

d a d d a  D IR E ZIO N E  DEI RE SO CO N TI 
Il D irettore

Dòti. Giovanni Morello
Arti Grafiche A. RENNA - Palermo

visioni, f 939
(500)



COSTA. — A l Presidente della Regione. I
__ « Per conoscere se e come il Governo in- !
tende intervenire, con la sollecitudine e la | 
consistenza necessarie, per risolvere, la gra- j 
ve vertenza economica tra il Comune di Tra- ! 
pani e gli impiegati comunali, i quali, da oltre | 
quattro mesi non percepiscono stipendio al- j 
cuno, e da sedici giorni sono in sciopero, do- j 
po aver dato lunghissima prova di pazienza 
e di sopportazione, prestando fede alle varie 
promesse fatte loro a più riprese dalle Auto­
rità competenti; e se ritiene per caso che 
tale gravissima inadempienza contrattuale 
sia sopportabile, o non sia piuttosto ulteriore 
riprova della grave ingiustizia sociale e del 
disordine tributario e finanziario che attuai- ■ 
mente domina in Italia, che — nel caso con- | 
creto — si risolvono in una insopportabile 
sofferenza per le migliaia di persone che co­
stituiscono le famiglie degli impiegati co­
munali. » (1144) (Annunziata il 13 otto­
bre 1950).

R ispo st a . — « Si comunica che i dipen-. 
denti comunali di Trapani, i quali nei mesi 
di luglio, agosto e settembre 1950 non per­
cepirono gli assegni loro spettanti per asso­
luta deficienza di cassa da parte, di quell’Am­
ministrazione, nell’ottobre scorso furono sod­
disfatti di tutte le loro spettanze.

A l Comune di Trapani è-stato possibile 
effettuare tale pagamento a seguito della 
concessione in suo favore dì una anticipa­
zione di settantaeinque milioni operata dal 
Banco di Sicilia in base a provvedimento 
emesso —  dietro interessamento di_ questo- 
Governo regionale -— della Commissione cen­
trale per la finanza locale per la liquidazio­
ne del contributo, integrativo del bilancio 
dell’ente. » (6 febbraio 1951)

Il Presidente della Regione 
R estivo.


